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I 

Ogni giorno 7 operai 
morti sui lavoro 

1.370 le vittime solo nel primi 6 mesi del 1977. 463 la-
voravano in agricoltura. Di molto oltre il mezzo milio-
ne, 594.963, gli infortuni sul lavoro: quasi tre ogni mi-
nuto. E queste cifre, di per sé terrificanti, non sono 
che una parte della realtà. Sono quelle elaborate dal-
riNAIL, l ' istituto nazionale per l'assicurazione degli 
infortuni sul lavoro; solo in parte vi sono compresi gii 
infortuni di chi lavora senza libretto e senza assicu-
razione, e i dati ufficiali stimano il lavoro nero in oltre 
7 milioni. Mesi addietro Andreotti disse: « Se ci fos-
sero tanti invalidi, quanti ne riportano le cifre ufficiali, 
al tricolore dovremmo sostituire la bandiera della Cro-
ce Rossa ». 

OGGI SCIOPERO GENERALE 
E CORTEI ANTIFASCISTI 

Roma — Oggi alle 17 da piazza Esedra parte il cor-
teo antifascista indetto da Radio Città Futura. Dal-
le 15 avrà inizio lo sciopero generale di quattro ore 
indetto dalla federazione CGIL-CISL-UIL. A piazza 
San Giovanni comizio di Lama, Macario, Benvenuto. 
Intanto le parrocchie preparano alacremente la ma-
nifestazione di domenica « per la pace, contro la vio-
lenza »: comizio conclusivo di Giovanni Paolo 11 (a 
pagina 3) 

E ORA IL PROCESSO 
DI CATANZARO E' CHIUSO 

Nessuna traccia di Giovanni Ventura, fuggito martedì 
da Catanzaro. Se n'è andato indisturbato, nonostante 
che già avesse tentato la fuga lo scorso 15 dicembre, 
fermato solo da alcuni colpi esplosi in aria da un agen-
te. Così si è praticamente concluso nella vergogna il 
processo di Catanzaro (a pagina 2). 

SE NON OBIETTI TI STRONCO LA CARRIERA 
Milano. Processo contro l'ospedale S. Giuseppe. Condannato a quat-

tro mesi per tentata violenza privata padre Onorio Tosini, che mi-

nacciando licenziamenti aveva « invitato » il personale a fare obie-

zione sulla legge sull'aborto, giudicata incompatibile con « i fini mo-

rali e religiosi » che l'ente persegue (articolo in pagina delle donne) 

Iran: un terremoto rende 
amara la gioia del popolo 

All'università di Teheran, poco dopo la fuga dello scià. Nella fo-
to di Maurizio Pellegrini è ritratta una giovane donna da poco 
rilasciata dalle prigioni della polizia segreta, la Savak. Nonostan-
te le torture subite ha voluto partecipare alla grande festa col-
lettiva, sorretta dalle sue compagne 
Un grave terremoto si è abbattuto presso Mashad, nell'Iran nord-
orientale, sulla prima giornata senza il tiranno. Circa mille i mor-
ti; il clero sciita — unica autorità riconosciuta — organizza i 
primi soccorsi (articolo in ultima pagina. Nel paginone centrai* 
le foto dei nostri inviati) 
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Catanzaro 

Il processo è finito 

P i r«j 

ii 
j » 

È-ai! m 
"e' i 

« Qualcuno deve paga-
re ». La richiesta unani-
me della stampa di oggi, 
appena si rifletta un po', 
è insopportabile e ipocri-
ta. Intanto non si tratta, 
quasi più, che qualcuno 
« paghi » per la strage di 
Piazza Fontana ma per la 
fuga di uria degli ultimi, 
e pochi, imputati di que-
sta strage che ha determi-
nato la morte di 16 perso-
ne ma che puntava molto 
più in là. Che senso ha 
chiedere rigore verso i re-
sponsabili della fuga quan-
do lo Stato desiderava 
questa fuga? Quando la 
maggioranza del Parla-
mento italiarlo desiderava 
pretendere dagli agenti 
una attenzione di cui le 
massime autorità dello 
Stato facevano volentieri 
a meno? E anche il que-
store Giorgianni di cosa 
deve rispondere? Se per 
qualcosa deve « pagare » 
questo junzioriario- dello 
Stato è magari per tutto 
ciò che ha fatto fino a 
quando è stato responsabi-
le della questura di Reg-
gio Calabria nei paesi di 
quella provincia, con la 
scusa della lotta alla ma-
fia. 

Chi deve « pagare » dun-
que? Ma prima di tutto 
un fatto del genere pre-
tenderebbe le dimissioni di 
tutto il governo, ma lo di-
ciamo sapendo bene che 
di questi tempi la mo-
rale » è diversa. Ma an 
che al di là del governo è 
lo Stato che si dimostra 
per quello che è. 

Si può anche collegare 
questa fuga agli ultimi 
episodi, dalla promozione 
a questore di Alegra, alla 
ripresa delle azioni squa-
drisi iche per affermare 
che tutto è coTiseguenza 
del fatto che « le forze 
reazionarie sono di nuovo 
all'attacco » ma non è 
questa la conclusione più 
importante da trarre. Il 
fatto è che Ut fuga, era 
predeterminata era neces-
saria per lo Stato. Se mai 

Nuoro 
Accoltellato 
dai fascisti 
un compagno 
anarchico 

Nuoro, 17 — Stamattina 
c'era un'assemblea all'Isti-
tuto tecnico di Nuoro. Alle 
11 un gruppo di fascisti, 
alcuni erano di fuori, vie-
ne a provocare, fa il sa-
luto romano. Subito la rea-
zione ed i fascisti, inse-
gaiti, faggono. Uno di lo-
ro, probabilmente Giovan-
ni Sanna, estrae un coltel-
lo e colpisce Cicci Carta-
nantiglia, un compagno a-
aarcbico. Ora è ricovera 
to in ospedale, non cono-
sciamo le sue condizioni. 
La polizia ha arrestato un 
fascista dì Dorgali. 

L'uccisione 
del fascista 
Giaquinto 
Marcia indietro 
della questura 
dì Roma 

si fosse saputa veramente 
tutto su questa orribile vi-
cenda quale immagine del-
lo Stato ne sarebbe emer-
sa. 

ha sua credibilità forse 
ne sarebbe stata conpro-
messa in modo così pro-
fondo da rendere molto 
complicato ogni recupero 
di credibilità. E' per que-
sto che il PCI si è dovuto 
fare oggettivamente com-
plice di questa fuga. Com-
plice da quaìido ha deci-
so di « aver fiducia neW 
azione della magistratu-
ra ». Ora il lamento dell' 
"Unità" serve a ben poco 
oltre ad essere contraddit 
torio proprio perché dichia-
rando che le responsabili-
tà sono in alto rum ne trae 
le conseguenze. 

Il processo per la strage 
di Piazza Fontana è con-
cluso, l'ultimo atto sarà, 
prima o poi la libertà an-
che per Gianriettini. Pro-
prio la magistratura in 
tutta questa storia ha fun-
zionato da filtro per per-
mettere di percorrere al 
contrario la piramide del-
le responsabilità fino ad 
arrivare, magari, ad in-
criminare qualche briga-
diere. 

Da tutta questa storia si 
può concludere che « la 
potenza dello Stato è in 
finita » ma si può anche 
arrivare a qualcosa in ̂ po-
sitivo ». 

Si può affermare che per 
tanti coTne noi la storia 
della strage e del proces-
so di Piazza Fontana ha 
significato lo scoprire nei 
fatti cosa significhi una 
società fondata sullo sfrut-
tamento, sull'oppressione, 
sull'ipocrisia come lo Sta-
to esprima tutte queste 
cose ed altre ancora. 

Per chi ha vissuto que-
sti dieci anni e vive que-
sito epilogo forse l'unica 
conclusione da trarre è 
che mai lo Stato e in par-
ticolare la magistratura 
pUranno esprimere e fon-
darsi sui bisogni materiali 
e morali della gente. 

La fuga 
di Ventura 

Assolu-
zione 
di Stato 

La corte di assise di Ca-
tanzaro, su richiesta del 
pubblico ministero al pro-
cesso Valpreda ha emesso 
secondo notizie attendibili 
mandato di cattura nei 
confronti di Giovanni Ven-
tura. Che non serva a nien 
te lo sanno tutti ma la ma-
gistratura è « inflessibile ». 
Intanto proseguono le in-
dagini ma anche in que-
sto caso è facile prevede-
re che non ci sarà alcun 
risultato. 

Da parte sua il ministe-
ro degli Interni ha infor-
mato che fin dal 21 no-
vembre la direzione gene-
rale di pubblica sicurezza 
impartì la direttiva alla 
questura di Catanzaro che 
almeno una delle sei guar-
die che si alternavano nei 
servizi di vigilanza dor-
misse in casa di Giovanni 
Ventura. Analoga misura 
doveva essere disposta per 
Guido Giannettini. II re-
gime di guardia in casa 
veniva giustificato dal fat-
to che già Freda era fug-
gito. D'altra parte questa 
misura è già stata adotta-
ta dalla questura di Ro-
ma nei confronti degli im-
putati del processo Lock-
heed. 

Sempre secondo le di-
chiarazioni del ministero 
degli Interni della misu-
ra, decisa dalla direzione 
generale di pubblica sicu-
rezza il questore informò 
l'autorità giudiziaria, la 
quale, secondo quanto lo 
stesso questore comunicò 
al ministero, espresse il 
suo dissenso. Per questo 
motivo la direttiva della 
guardia in casa non fu 

applicata dalla questura 
di Catanzaro. 

Nel primo pomeriggio il 
vice capo della polizìa San-
tino ha tenuto una confe-
renza stampa nell'ufficio 
del capo gabinetto della 
questura di Catanzaro, in 
questa conferenza egli ha 
detto in sostanza che «Ven-
tura è fuggito come non 
sappiamo, la colpa è del-
la magistratura che non 
ha accettato di sottopor-
re l'imputato a misure più 
restrittive ». 

SantiUo ha quindi detto 
che domenica verso le 17 
sorpreso o'aMl'insolito iso-
lamento del scanagliato 
speciale, il capo dela 
< DIGQS » Saladnno, ha 
tentato di "tdefonargli, 
ma il telefono è risultato 

, tagliato. Successivamente 
è stato fatto salire nell' 
abitazione un agente del-
la scorta. Ha aperto la 
porta la moglie dii Ven-
tura e ha delio che il 
L'agente ha informato te-
marito stava dormendo. 
'Monicamente H dottor 
Saladino, che io ha inca-
ricato di tornare a vede-
re personalmente se Ven-
tura fosse o m.eno in ca-
•sa. Verso le 20 Ventura 
ha fugato i s o r t i i af-
facciandosi alla finestra 
dell'abitazione. 

Lunedi mrattina egli non 
è uscito e non si è reca-
to, come era solito fare, 
aH'udiaiza dei processo 
per Piazza Fontana. Alle 
14,50 un sottufRcdale ha 
visto dietro i retri deila 
finestra la sagoma di 
Ventura, caratteristica 
per la flueaite barba che 
l'editore veneto- si è ia-
sciato ^crescere negli ul-
timi tempi. Ur agente 
della scorta lo ha rivisto 
ancora ^ a finestra ale 
1,45. un quarto d'ara {wi-
ma. del cambio della scor-
ta. Alle 19 la pattu^ia 
oii scorta è stata cam'bia-
ta. Alle 19,10 un agente 
ha guardato verso la fi-
nestra, nia ha risto im 

volto die non gli è sem-
brato quelo di Ventura. 
« Comunque, non si è dato 
da fare », ha detto San-
tino. 

Da allora Ventura non 
è stato più visto. 

E' chiaro che la fuga 
di Ventura, come già quel 
la di Freda ha goduto di 
larghi appoggi oggettivi e 
soggettivi. Né è difficile in-
dividuare da dove deri-
vino. 

Ventura quasi sicura-
mente è uscito dal porto-
ne di casa, in un quartie-
re popolare di Catanzaro, 
e lì ha trovato chi doveva 
portarlo al sicuro. 

A differenza di Freda, 
che in città era molto at-
tivo, faceva anche riunio-
ni con fascisti della zona 
con l'aiuto del proprieta-
rio della casa ove risiede-
va, il barone Mazza, Ven-
tura conduceva una vita 
apparentemente isolata, 
nessuno dei vicini ha mai 
notato particolare movi-
mento in quella casa. An-
che in giro per la città era 
sempre solo seguito dalla 
scorta. Il gioco delle par-
ti è servito per consentir-
gli di continuare ad ave-
re un'ampia libertà di mo-
vimento. 

Forse sarebbe il caso di 
guardare più a fondo nei 
rapporti fra la magistra-
tura di Catanzaro e am-
bienti democristiani e fa-
scisti forse si potrebbe ca-
pire di più del perché il 
processo sia stato trasfe-
rito in questa città. 

Ovviamente l'udienza di 
oggi al processo per la 
strage di Piazza Fontana 
non si è tenuta. L'avvoca-
to Moscato, che doveva 
pai-lare in difesa di Fran-
co Freda, non si è presen-
tato in aula facendo sape-
re di avere « una malattia 
di stagione ». 

Il processo è stato rin-
viato a domani, dovrebbe 
tenere la sua arringa 1' 
avvocato. Ivo Reina, di-
fensore di Ventura. 

Punta Raisi 

Sospesi i voli notturni 
per lo sciopero dei piloti 

E' iniziato lo sciopero dei pUoti e assistenti di 
volo deìle strutture di base CGIL-UIL che ha 
provocato la chitiaura di fatto oeH'aerc^rto di 
Punta Raisi nelle ore serali e notturne. Invece 
la CISL si è dissociata adducendo motivazioni 
pretestuose dichiarando che 'la giusta mobilita 
ziooe suMe condizioni ai assoluta insicurezza 
d e ^ aeroporti di Palermo e Catania sarebbe 
stata in contrasto con obiettivi di lotta gene-
ralizzati a tutti gli aeroporti nazionali. Ma è 
vero esattamente il contrario: questo sciopero 
è solo lima prima azione di lotta che pone fi-
naimente in modo chiaro di fronte a partiti, sin-
dacati, opinione pubblica l'urgenza di una mo-
biiitazioaie per affrontare di grave problema 
della sicurezza negli aeroporti italiani. Intanto 

la corporazione ANPAC, die ha barattato i 
prifvilegi salariali con il silenzio e l'omertà, re-
gistra al siuo intemo dissensi di molti piloti 
Cparticolarmente del settore DC9). 

Molti piloti ANPAC incontrando piloti e assi-
•stenti di volo promotori della lotta, si sono di-
chiarati d'accordo con questi obiettivi che final-
mente hanno preiso una iràziativa concreta sul 
la sicurezza del volo. 

Intanto tutti tacciono suUa denuncia da noi 
pubblicata su Lcfta Continua di ieri circa lo 
stato -dì grave inefficienza e insicurezza degli ae-
raporti nazionali. Quale fine ha fatto l'esame 
del registratore di voìo (crash-recorder) con 
tutti i dati de] vedo, ché sembra sia stato in-
ghiottito calla commissiOTie d'inchiesta? 

P. A.P. 

Roma, 17 — In una 
nota diffusa questa mat-
tina dalla questura di 
Rwna, si ammette che 
ia sera del 10 gennaio' 
fu inviata una segnala-
zione all' autorità giudi-
ziaria in cui si informa-
va che il fascista Alber-
to Giaquinto era stato 

ucciso da un proiettile 
che era entrato < dalla 
zona occipitale destra (la 
nuca, n.d.r.) e uscito at-
traverso la regione pa-
rieto-temporale sinistra 
(la tempia, n.d.r.) ». Nel-
la nota non era precisato 
in quali circostanze Gia-
quinto fu colpito dal pro-

iettile mortale 
Il comunicato è una 

chiara marcia indietro 
rispetto alla versione 
« pubblica » fornita dalla 
stessa questura la sera 
del 10. Si diceva allora, 
infatti, che il Giaquinto 
era stato ucciso mentre 
si volgeva verso l'agen-

te (quindi faccia a fac-
cia) impugnando una 
P38, dopo un attacco ad 
una sezione della DC nel-
la zona. Solo ora, dopo 
gn esami degli esperti 
sulla dinamica dei fatti, 
si sono decisi a rendere 
pubblico il reale svolger-
si degli avvenimenti. 

Gli USA 
consi-
gliano 
ZAC: 
niente 
crisi 

Roma, 17 — Zac è t 
nato sicuro di sé: nie 
crisi, niente elezicmi a: 
cipate, gli americani b 
le vogliono. Il segrete 
della DC, tornato a Fìb 
cino dopo il viaggio na 
USA in cui si è incont 
to con tutti quelli chea 
tano e ha avuto il catt 
gusto di intitolare la p 
ma sezione DC di c.-
paese ad Aldo Moro, se 
bra quindi aver ripreso 
mano la situazione gov: 
nativa. E come primo s 
fetto ha provocato un; 
lungamento della riuiin 
della direzione del PC 
cominciata alle 10 di e 
tina, è avvolta come 
solito dal « riserbo s; • 
spesa nel primo pom® 
gio è ricominciata pdse 
za che ai giornali fe 
data alcuna indicas 
del clima. 

Bisognerà aspettare, t 
ormai sembra che la sa 
zione adottata sarà qiit 
proposta da Piccoli: > 
vertice dei partiti dt 
maggioranza per verifi: 
re lo stato di salute dt 
« solidarietà nazionale 
Questo, unito ad un fc 
Simo calendario di ino 
tri regionali sui pianili 
dacali, sarà la trappda 
cui invischiare e disfi 
re tutta la (scarsa) 
ca di opposizione di c 
il PCI è stato caps 
Queste perlomeno le ' 
tenzioni democristiaffi, 
quelle della Confindus» 
ieri infatti il suo P-? 
dente. Guido Carli 
messo da parte tutu 
retorica antisindacale f 
implorare che il 
politico non sia toccaf 

Contrarissimi alla t-' 
anche i socialisti. 0 ® 
glio, il partito di 
vorrebbe o caldeggi®^ 
un ingresso di tecnicî  
attenuasse il governo 5 
nocolore democristìa^ 
teme le elezioni antioP'' 
Le vuole solo dopo 
lezioni europee di 
nelle quali è prevista' 
clamorosa affermaf^ 
dei partiti socialdeffl«̂ ' 
tici e socialisti: e 
è considerata il 
trampolino di lancio? 
l'opinione elettorale.^ 
dele aHe tradizit»» ^ 
Espresso pubblica i®,®̂  
daggio Doxa che 
caso di elezioni ant^ 
te, vittoria alla « 
PSI e sconfitta 
cento) al PCI. Per ' | 
titi minori croOo del 
e affermazione di ^ 
del Partito Radicale)' 

Insomma, un nuovo . 
lupo al lupo »? 0 
sibile recrudescenza . 
contrasti, per esefflp® 
l'ordine pubblico dop̂  

assoluzione di stato, 
cessa a Giovanni 
ra? La decisione 
le dichiarazioni di ^ 
spetta al PCI, ^ % 
che ormai le carte ^^ 
no rimescolate in 
vore, e sarebbe 
ria ben altra deterffl^ 

Tie per organizzare 
tage elettorale. | 
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Oggi a Roma il corteo di Rcf e quello sindacale 
Roma, 17 — A RCF c'è 

un gran movimento: 50 mi-
la volantini sono già stati 
completamente distribuiti 
in ogni situazione, arriva-
no molti compagni a espri-
mere la loro solidarietà 
sia con comunicati di ade-
sione alla manifestazione, 
sia con sottoscrizioni per 
ricostruire la radio. Molto 
significative le sottoscri-
zioni operaie: alla Tecni-
petrol 120 operai hanno 
sottoscritto un'ora di la-
voro, gli occupanti dell' 
albergo Continental 3000 
lire a famiglia, questi so-
no alcuni esempi di mobi-
litazione concreta per la 
radio. Domani però a Ro-

ma ci saranno due manife-
stazioni quella indetta da 
RCF, a Piazza Esedra e 
quella sindacale a S. Gio-
vanni dove parleranno La-
ma, Macario e Benvenuto. 
A RCF non volevano due 
manifestazioni contrappo-
ste, ci sono stati due in-
contri con la Camera del 
Lavoro di Roma per cer-
care almeno un accordo 
per non contrapporre le 2 

manifestazioni, anche per-
ché molte assemblee, ope-
raie come quella che si è 
svolta al CUZ Magliana, 
richiedevano una risposta 
unitaria e di massa. In 
mattinata si sono svolte 
nelle scuole moltissime as-

semblee che si sono e-
spresse in favore della ma-
nifestazione indetta da 
RCF. Radio Onda Rossa 
mantenendo la mobilitazio-
ne, rispetto alla manife-
stazione sta aspettando le 
decisioni dell'assemblea di 
stasera all'Università. Co-
munque c 'è soltanto da 
sottolineare che domani ci 
sarà indetto dai sindacati 
uno sciopero generale di 
quattro ore, che comunque 
a detta dei compagni di 
RCF giunge tardivo e te-
so a recuperare la volon-
tà dei lavoratori di scen-
dere in piiazza, l 'antifasci-
smo sindacale è di manie-
ra non affronta i nodi cen-

trali: le responsabilità go-
vernative ed è privo di 
qualsiasi attacco aUa pio-
litica del governo e della 
DC. 

Per la manifestazione di 
domani RCF, nel volantino 
di convocazione sottolinea 
che l'assassinio di Stefa-
no Cecchetti, rivendicato 
da sedicenti « compagni 
organizzati per il comuni-
smo », sono azioni irre-
sponsabili e dannosissime 
per il movimento di mas-
sa. Ci teniamo a sottoli-
neare — prosegue il vo-
lantino — che questa as-
surda indiscriminata poli-
tica di morte è contro 1' 

intanto cardinal Paletti si scatena 
Roma — « Niente mani-festi, niente volantini. Preferiamo una convoca-zione più personale. In o-gni caso la predica della Messa di domenica matti-na riprenderà il senso del-la nostra manifestazione >. Il parroco della chiesa del Quarticciolo — Ascen-sione di Nostro Signore Gesù Cristo — è ottimista: alla manifestazione indet-ta per domenica prossi-ma da cardinal Poletti « per la pace e contro la violenza », verrà un casi-no di gente anche se in Kina non c'è né l'Azione Cattolica, né Comunione e Liberazione. 
I fili telefonici del vi-cariato sono surriscaldati per le chiamate a tutte le parrocchie romane (di-verse centinaia). E di lì si dipartono i mille fili sotterranei di cui dispo-ne la chiesa. Al Quartic-

ciolo agirà soprattutto il gruppo giovanile parroc-chiale. Il sagrestano di S. Ambrogio in Valle Aurelia pensa che « verranno an-che i genitori dei ragazzi. S ^ à sufficiente metter* i manifesti di fronte alla chiesa ». 
Al Tiburtino, parrocchia S. Atanasio, si agisce in linea parallela con tutte le chiese della zona: «nel-la predica abbiamo pri-vilegiato il tema dell'ecu-menismo, ma penso senz' altro che verranno alme-no cento ragazzi solo del-la mia parrocchia, senza tanta propaganda e senza contare i genitori ». 
Ma c'è anche qualcuno preoccupato dai pericoli di una manifestazione — di questi tempi — nel cen-tro di Roma? Il parroco della chiesa di S. Famiglia di Naza-reth a Centocelle — il 

quartiere dove lo squadri-stra Giaquinto è stato as-sassinato dalla polizia — ha molta fiducia nei suoi ragazzi dell'Azione Catto-lica: « Certo potrebbe ac-cadere qualcosa, ma c'è molto entusiasmo... nella predica e nelle discussioni abbiamo auspicato che scompaia la violenza dal nostro mondo ». 
All'Alessandrino il vica-riato ha fatto sapere po-co o niente, ma i gruppi parrocchiali sono già mo-bilitati. Al quartiere «ros-so » di San Lorenzo è in-vece soprattutto Comunio-ne e Liberazione a muo-versi dalle sue sedi dell' università e di via Ti-burtina. 
Da un quartiere « cal-mo », Pietralata, il parro-co di San Michele manda a dire che < il problema della violenza è cittadino, non nostro. Nella predica 

Napoli - La vicenda del circo Wulber 

L'ENTE NAZIONALE CIRCHI 
LOrVUOLE CHIUDERE 

. i l ' ' 

Vogliamo parlare di un 
fatto accaduto il 6 gennaio 
a Napoli. Vogliamo parla-
re della vicenda di un pic-
colo circo, che per man-
canza del nulla osta ne-
cessario per lavorare, ha 
rischiato di chiudere. Co-
sì il 6 gennaio si presen-
tano al circo Wulber del-
le guardie municipali che 
(presentando un'ordinanza 
del sindaco), intimano a 
Mario Vulacanelli, diretto-
re del circo, di smontare 
tutto il materiale e di non 
svolgere lo spettacolo. A 
questo punto Mario Vulca-
neUi, che è anche domato-
re, decide di chiudersi nel-
la gabbia dei leoni (non 
è un'espressione lettera-
le) e di attuare lo sciope-
ro della fame insieme ai 
suoi leoni, fino a che il 
sindaco non avesse ritira-
to quella ordinanza. Però 
dopo 23 ore, avuta l'assi-
curazione da parte del mi-
nistero del Turismo e del-
lo sprttacolo di avere un' 
autorizzazione provvisoria 
per potere fa re lo spetta-
colo, cessa lo sciopero del-
la fame. Del resto l'in-
giunzione del sindaco di 
interrompere gli spettaco-
li arriva da lontano e cioè 
dall'Ente Nazionale Cir-
chi. il quale lo ha denun-
ciato, in quanto sprovvisto 

di nulla osta e di non ave-
re quindi versato la quota 
associativa per gli spet-
tacoli svolti. 

Inoltre da parecchi an-
ni rifiuta di rilasciargli il 
nuUa osta di agibilità per 

600 posti, affermando in-
vece di essere favorevole 
per l'agibilità di un circo 
a 300 posti, cioè così come 
era, affossando in questo 
modo qualsiasi progetto di 
migliorie del circo sia dal 
punto di vista finanziario 
che di qualità dello spet-
tacolo. In tutto questo c 'è 
però un vizio di fondo. In-
fat t i sono ormai 6 anni 
che Mario Vulcanelli ha 
fatto regolare domanda 
per ottenere il nulla osta 
di agibilità, e sono 6 an-
ni che versa regolarmen-
te la quota associativa per 
spettacolo (quasi due mi-
lioni), in quanto in questi 
6 anni ha effettuato lo 
stesso e regolarmente gli 
spettacoli, avvalendosi di 
un nulla osta falso. Ora 
si domanda Vulacanelli (e 
ci domandiamo pure noi), 
perché hanno aspettato 
ben 6 anni a denunciarlo, 
visto che erano al corren-
te che il suo circo effet-
tuava lo stesso gli spetta-
coli e versava la quota 
associativa? La risposta 

molto probabilmente biso-
gna cercarla all'ENC, al 
suo ruolo e in chi lo diri-
ge. Prùna di tutto l'ENC 
è un ente (affiliato all' 
AGIS, associazione gene-
rale dello spettacolo), che 
non è per niente autoriz-
zato. L'ente associa alme-
no 102 circhi ed ha il com-
irito di visionare tutte le 
richieste di nulla osta, 
nonché quello di dividere 
le varie piazze d'Italia ai 
circhi associati. Le richie-
ste di nulla osta l'ente le 
passa al ministero, che in 
una apposita commissione 

decide sulle richieste. Ora 
di questa commissione fa 
parte pure il presidente 
deU'ENC, Palmieri, che 
le così ha un peso decisi-
vo circa la risposta da 
dare alle richieste. Pal-
mieri, ex direttore di cir-
co, nel dirigere l'ente svol-
ge una politica atta a fa-
vorire i grandi circhi co-
me i circhi dei Togni. di 
Casartelli, di Nando Orfei, 
e nello stesso tempo tende 
a f a r scomparire i piccoli 
e medi circhi usando di 
volta in volta difficoltà bu-
rocratiche, la non conces-
sione di nulla osta, dando 
le piazze pili grandi solo 
ai grossi circhi o come 
nel caso del circo di Wal-
ter Nones in Iran, arrivan-

antifascismo di massa e 
non ha niente a che ve-
dere con l'antifascismo mi-
litante. 

Da questa particolare 
sottolineatura ha tratto o-
rigine l 'aspra polemica 

condotta da radio Onda 
Rossa nei confronti dei 
promotori della manifesta-
zione. Polemica che certa-
mente si alimenterà anco-
ra nell'assemblea di que-
sta sera. 

di domenica inviterà a vi-vere individualmente que-sta realtà, ma non verran-no in molti. Solo io ho letto sull'Osservatore Ro-mano dell'iniziativa del cardinale... ». 
Verranno, invece, e in molte centinaia, dal quar-tiere di Trastevere. 
Il parroco di San Criso-gono è orgoglioso delle floride associazioni giova-nili del quartiere. Sia quelle parrocchiali sia quelle, che agiscono auto-nomamente, legate a CL. La domenica mattina si trovano sempre in 3-400 a piazza S. Maria in Tra-stevere per la messa. Poi ci sono quelli della comu-nità S. Egidio, « più impe-gnati sul piano sociale ». Nessuno di loro mancherà l'appuntamento di piazza S. Andrea deUa Valle e il « comizio conclusivo » di Giovanni Paolo II... 

I risultati di tre sondaggi d'opinione 

A destra sono tutti 
per il nucleare 
Maggioranze (non assolute) a fa-
vore dell'atomo, ma anche del re-
ferendum. Tutti si lamentano per 
la disinformazione di Stato 

do a boicottare le inizia-
tive che potessero permet-
tere al suo circo di toma-
re in Italia. Una conduzio-
ne dell'ENC mafiosa, a dir 
poco, piena di ambiguità 
e compromessi, usata e-
sclusivamente come pro-
prio potere personale, pe-
raltro tutta dentro alle 
« migliori » tradizioni de-
gli enti « inutili ». Di fron-
te a questa situazione una 
soluzione sarebbe, di que-
sto parere è Vulcanelli, di 
creare sotto la tutela del-
lo Stato, tre grandi circhi 
stabili nelle più grandi cit-
tà, che oltre a fare spet-
tacolo, abbiano una fun-
zione di scuola per chi 
vuole ed ha piacere di fa-
re questo lavoro, e tutta 
una serie di circhi mobili 
che girano per l'Italia in 
tenda. 

Per finire c 'è da dire 
che Mario Vulcanelli col 
suo gesto non ha solamen-
te voluto difendere una 
« cosa > che gli procura 
da vivere per sé e per gli 
altri lavoranti del circo, 
ma ha voluto pure f a r ve-
nir fuori quello che è re-
almente il problema del 
« circo » in Italia e di ciò 
che c 'è dietro ad uno 
spettacolo che grandi e 
bambini definiscono il più 
bello del mondo. (.l.v.) 

< Siete favorevoli alle 
centrali nucleari? », chie-
de il sondaggio Doxa-L' 
Espresso. « Sì », risponde 
il 44,8 per cento dei 1.055 
intervistati. I « NO » so-
no il 25,6 per cento; mol-
ti gli incerti: il 29,6. « E 

' s e la centrale fosse nel-
la vostra Regione? » ha 
chiesto la Demoskopea in 
un sondaggio che appari-
rà nel libro « Morire per 
l'ENEL > di Gianfranco 
Ballardin (Sugarco, tra 
poco in libreria). «Sarem-
mo contrari », risponde il 
39 per cento dei 2.000 in-
tervistati (30 per cento 
favorevole e 30 per cen-
to incerto). Stando a que-
sti dati, dunque, gli ita-
liani favorevoli al nu-
cleare costituiscono una 
maggioranza (ma non as-
soluta), mentre quelli «che 
non sanno» toccano livel-
li senza precedenti. 

Infatti alla dwnanda 
(della Demoskopea) «Lei 
ritiene che i giornali, ra-
dio e televisione abbiano 
sufficientemente informato 
sulle centrali nucleari? », 
il 76,6 per cento del «cam-
pione » di popolazione ri-
sponde negativamente. D" 
altra parte le stesse per-
sone (59 per cento) ap-
provano in maggioranza 
l'indizione di un referen-
dum sulla questione nu-
cleare. Quattromila letto-
ri dell'Europeo, rKpon-
dendo a un questionario, 
si dicono (59,53 per cen-
to) favorevoli a concen-
trare le ricerche e gli 
investimenti su forme al-
ternative di energia, an-
che se il 55,54 per cento 
di loro è tutto sommato 
a favore del nucleare. 

II dato che emerge net-
tissimo da tutte le inchie-
ste è che la battaglia an-
tinucleare è decisamente 
« di sinistra ». Secondo 1' 
inchiesta Doxa L « Sì > al 
nucleare sono decrescen-
ti da destra vereo sini-
stra (58,1 per cento nel 
MSI; 52,8 per cento nel 
PLI-PSDI-PRI; 50.3 per 
cento nella 'DC; 47.1 per 
cento nel PSI; 42,1 per 
cento nel PCI e 26.2 per 
cento nel PR-DP). Molti 
inoltre gli incerti nella 
DC e nel PCI. Ancora, i 
giovani s<mo tra i più de-
cisi ad esprimere un'c^Ji-
nione e in genere sono 
più orientati verso il «No » 
rispetto alla media. Lo 
stesso vale per insegnan-
ti e studenti. In testa al 
« N o » al nucleare gH a 
bitanti del Nord, del Nord 
Est in particolare, e dei 

comuni rurali sotto i 30 
mila abitanti (L'Europeo). 

Si delinea un'opposizio-
ne ecologica che unisce 
insegnanti e studenti del-
le metropoli con i conta-
dini di mezza Italia? Cer-
to il dato corri^>onde con 
gli schieramenti visti nel-
le piazze a Montalto o in 
Molise. 

Altro problema aperto 
è l'elevato numero, il 37.5 
per ceoto di donne che 
(secondo la Doxa) si di-
cono « disinformate » (con-
tro il 37,6 per cento di 
« Sì » al nucleare e il 
24,9 per cento di «No») : 
tra i maschi, invece, i 
« No » sono quasi gli stes-
si. ma i « Si » sono ben 
il 52 per cento. 

In questa girandola di 
dati, però, sorgono legit-
timi alcuni sospetti. L ' 
esperienza di molti S<KI-

daggi mostra, quando le 
cose non sono chiare all' 
opinione pubblica come 
in questo caso, che la 
breve nota esplicativa del 
problema — che l'inter-
vistatore legge prima di 
procedere alle domande 
— influenza non poco le 
risposte del « campione ». 

E' dunque facile mani-
polare certi sondaggi d' 
opinione. In Francia ad-
dirittura divampano le 
polemiche su veri e pro-
pri falsi in un sondaggio 
governativo. 

Il falso più grande di 
tutti è però quello della 
Rai che, tra GR 1, GR 2. 
TG 1 e TG 2, ha comples-
sivamente dedicato solo 
due minuti alla notizia 
della richiesta di referen-
dum antinucleare. Nello 
stesso periodo, segnato 
dal black-out dell'ENEL. 
si sono sprecati i servizi 
e le interviste filo-nuclea-
ri. La partita però, refe-
rendum o non referendum, 
è ancora largamente da 
giocare, anche stando ai 
sondaggi odierni: tutti i 
« campioni » hanno mo-
strato un'elevata fluidità 
delle opinioni. 

LOMBARDIA 
ANTINUCLEARE 

Sabato 20 gennaio a Via-dana (Mantova) assem-blea straordinaria organiz zata dal gruppo ecologico e dal movimento antinuclea-re, con la partecipazione dell'Amministrazione co-munale e di tutte le scuo-le. La manifestaziose si svolgerà al cinema Vitto-ria o al cinema Verdi. 
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Napoli 

Barlandcrdel ^ virus 
misterioso' senza 

4isare i 

Quasi da tutti i giornali, il modo in cui e 
stato trattato il virus che ha ucciso 38 bam-
bini a Napoli (ufficialmente, ma quanti altri 
sono morti per le stesse cause?) è stato quel-
lo del "linguaggio tra esperti" per permet-
tere che la pur grossa polemica esistente tra 
i vàri punti di vista medici, venisse — come 
dire — consumata in jamiglia al riparo, da 
orecchie indiscrete. Quello che invece emerge, 
da una pur modesta inchiesta condotta dal 
nostro giornale è una realtà ben diversa, che 
mette sotto accusa non l'incapacità del sin-
golo medico di scoprire "un virus sconosciu-
to" (perché è una particolare forma influen-
zale, come sembra aver dimostrato il prof. 
Tarro — che ha ucciso i neonati) ma l'orga-
nizzazione della Sanità a Napoli inesistente 
nei ghetti della periferia. In questa intervi-
sta fatta al prof. Franco Graziosi ordinario 
di microbiologia dell'Università di Roma, in-
tendiamo chiarire ai nostri lettori, con un 
linguaggio non da esperti, i termini puri e 
semplici della questione del "virus misterio-
so" e del rapporto con la condizione sanitaria 
a Napoli, specialmente quella dei bambini, 
se è vero che — come dice il direttore del 
Santobono di Napoli — su 1500 bambini rico-

jverati nel '78, ben ZOO sono morti. 

E' un virus misterioso, 
secondo lei, che ha cau-
sato di recente la morte 
dei bambini a Napoli. O 
le cose stanno diversamen-
te? 

Graziosi. Non si può e-
sdudere che a Napoli sia 
in atto una limitata epi-
demia dovuta ad un mi-
crobo (batterio o virus) 
< inconsueto », tuttavia ri-
tengo più probabile che a 
Napoli i Jjambini morti di 
broncopoJmonite (perché 
pare che le au tc^ ie fi-
n 'ora eseguite abbiano di-
mostrato che si tratti pro-
prio di questo), rappresen-
tino casi pili gravi che — 
forse per trascuratezza o 
per l'ignoranza dei medi-
ci — sono stati curati ma-
le da qualche malattia del-
l'albero respiratorio {in-
fluenze o semplici bron-
chiti) ; e che si siano quin-
di aggravati inevitabilmen-
te fors^ anche a causa di 
debolezza organica dovai-
te a cattiva nutrizione o 
ad alloggi insalubri. 

Qnindl lei non crede si 
tratti di una malattia sco-
nosciuta? 

Non si può esdiidere. 
ma la cosa più probabile 
è quanto ho già spiegato. 

Qaesto significa che — 
secondo lei — il lavoro di 
ricerca che viene svolto 
per individuare il virus. 

sia in fondo secondario? 
In un certo senso sì. Vo-

glio dire che non si deve 
certo trascurare la possi-
bilità e l'interesse di in-
dividuare con esattezza 
quale sia l'agente causale 
di cjuesta malattia. Tutta-
via desidero ricordare che 
se si tratta di un virus, 
in ogni caso, non abbiamo 
farmaci antivirali (le ma-
lattie da virus noti si com-
battono con le medicine 
come gli antibiotici); se 
invece si trattasse di un 
batterio (cioè di un mi-
crobo che più facilmente 
possiamo individuare e 
neutralizzare), basterebbe 
usare dei comtmi antibio-
tici. 

Ma non esistono i vac-
cini contro i virus? 

I vaccini non possono 
essere usati per combatte-
re le malattie da virus, 
ma solo per prevenirle. 
Quindi di fronte ad un am-
malato non servono a nul-
la. Per poter usare util-
mente un vaccino, poi (nel 
caso specifico di Napoli) 
bisognereWje farlo a cen-
tinaia di migliaia di bam-
bini piccoli e sani. E que-
sto non è consigliabile per 
tante ragioni perché ot-
tenere quantità sufficien-
te di vaccino potrerebbe 
via troppo tempo: perché 
a volte questi vaccini vira-
li non sono esenti da perico-

bile che prima di ragài 
gere la certezza sulla cj. 
sa principale di qua 
nKjrti, passerebbe paie; 
chio tempo, e quindi inta; 
to molti altri bambini 
trebberò morire. Infj) 
perché si tratta di it; 
pratica assai costosa • 
certamente con gli stes 
finanziamenti si possa 
fare cose più utili pei 
bambini napoletani. COE, 
una adeguata profilasi 
(cioè prevenzione), ® 
migliore assistenza u 
quartieri; altri reparti jt 
diatrici attrezzati negli t 
spedali <no(n dimeoticlÉ 
mo che il Santobono è 1: 
nico ospedale di Napdii 
forse del mezzogiorno é 
•ha un reparto di rianiiE 
zione pediatrico). 

Che ne pensa dei w 
metodi adoperati a Na{( 
li per individuare la cai 
sa di quella malattia? 

Innanzitutto fare l'aiit 
sia ai bambini morti cc 
questi sintomi è molto k 
portante. Sarebbe ba 
che — sia i medici chei 
famiglie — collaborasse 
(vincendo la naturale ! 
comprensibile ostilità) ve: 
so questa pratica, affiixs 
si raccolgano al più p 
sto elementi dì ceite 
utili per salvare la ré 
di altri bambini. 

Si tratta in fondo e 
un problema di solidari 
tà umana. Bisognerete 
pure che (superando ; 
lettera della legge) > 
desse autorizzazione a i: 
re autopsie anche prÉ-
deUa scadenza di 241 
dalla morte. Questo è ie 
portante nel caso di « 
malattìa infettiva; pa^ 
i tessuti di un organi^ 
morto vanno incontro 
pidamente alla invasw 
dei microbi dell'ambi*» 
te che con la loro p 
senza massiccia rend» 
molto più difficile iso* 
il microbo eventualmeP 
responsabile della mat 
tia. Per quanto rigi»^ 
il metodo deU'c isolame-
to» di batteri o viri 
sia da materiale P"̂  
vato dai malati, sia & 
bambini morti, credo» 
bisogna o p r a r e in par̂  
chie direzioni. Potre» 
trattarsi di un virus. * 
non si può escludere » 
si tratti di un batterio-j 
nei due casi i metodi-
analisi e le compete^ 
necessarie sono md'" 
verse. . 

Per quanto riguarda » 
fine le analisi dette 
rologiche » (fatte cioè > 

Ottana 

L'anno 
è nuovo, 
vecchio 
il copione 

La nuova direzione dell" 
A NIC ha iniziato subito le 
provocazioni. Nei giorni 
scorsi ha fatto arrivare 
lettere di contestazione per 
le lotte al tereftalico ed al 
fiocco del poliestere e per 
il blocco della fornitura 
di corrente all'Erel, avve 
nute nell'ultima settimana 
di dicembre per il paga 
mento dei salari e contro 
le manovre dell'.A.NIC. I 
«oltre aveva pure licen-
ziato un operaio, in malat; 
tia, per assenteismo. 

Con l'esecutivo la dire-
zione s'era poi lamentata 
del fiorire di queste lot-
te non controllate dal sin-
dacato. 

Una parte dell'esecutivo 
lunedì si presenta alle of-
ficine, la parte più com-
battiva d ^ a fabbrica, 
per proporre di andare 
tutti alla palazzina per un 
« colloquio stringente » con 
la direzione. Molti restano 
stupiti: sempre, nel pas-
sato, l'esecutivo aveva 
condannato questa forma 
di lotta portata avanti au-
tonomamente dagli operai. 
Si critica il fatto di non 
investire tutti i lavorato-
ri. ma alla fine si va in 
palazzina. Qui dopo una 
lunga ed inconcludente di-
scussione l'esecutivo pro-
pone un altro incontro per 
martedì, ma con una dele-
gazione ristretta. Ma 1' 
indomam le cose vanno 
diversamente. Alle offici 

né, si uniscono i labora-
tori e grujqji di c o m p a r i 
degli altri reparti. In «8-
rezi<Hie ci si arriva in 300. 

Il licenziamento viene 
revocato, come pure le 
ammonizioni, ad eccezio-
ne di una. E ' una vittoria, 
ma f ra gli operai c 'è l'a-
maro in bocca. In fabbri-
ca la forza c'è e pure la 
volontà di lottare. L'esecu-
tivo ed i sindacati t e t a -
no di usarla solo per af-
fermare il loro prestigio e 
la prc^ria rappresentati-
vità nei confronti della di-
lezione e del governo. Da 
parte operaia, se non in 
alcune occasioni, non si 
riesce ancora ad organiz-
zarla sui propri (Aiettivi. 
Un solo esen^io. Oggi, 
mercoledì, si riunisce il 
CdF. Già è stata ventila-
ta la prcqjQsta óà non fare 
lo sc i<^ro dei chimici ; 
tanto, è stato detto, il 25 
gennaio ci sarà lo sdo-

pero regionale sardo e la 
manifestazicxie a Cagliari. 
B motivo è semplice: co-
me sempre è accaduto in 
questi casi, anche il 25 
geraiaio gli impianti mar-
ceranno regolarmente. 

Il copione è Io stesso 
da due anni: provocazione 
aàendale o governativa, 
risposta sindacale, pres-
sione dei partiti, incontro 
a Roma. Ad Ottana i la-
voratori hanno imparato 
sulla loro pelle che que-
sto gioco non va più be-
ne, non Io possono con-
trollare, sempre più emar-
ginati e costretti a dele-
gare i loro problemi ai 
sindacati nazionali, ai par-
titi. 

La situazione attuale è 
questa: nel bene e nel ma-
le i lavoratori di Otta-
na stanno rifiutando di 
essere usati come massa 
di manovra; non ci stan-
M piò. 

Campobasso 

"Il nostro 
sindacato 
abbiamo 
iniziato 
a farcelo" 

Sul Quotidiano dei Lavo-
ratori e su Lotta Continua 
del 20.12.'78 annunciammo 
l'avvio della costruzione 
di un sindacato di classe 
alternativo a CGIL CISL 
UIL promosso da numero-
si compagni dell'area di 
DP. della Nuova Sinistra 
e da alcune situazioni ter-
ritoriali meridionali. 

In quel comunicato pre-

cisammo anche 
ratteristiche dello Sta^ 
del nuovo sindacato • 
sistenti essenzialmente 

1) Proposta di inve^ 
la tendenza alla s c i ^ 
tra < politico » ed « ^ 
mico j. praticata daue 
garlizzazioni revision-, 
con gravissimi danm r 
il movimento operaio ef 
polare; ^ 

2) Possibilità di ^ 
zione al sindacato 
per i lavoratori 
pendenti (disoccupati. • 
denti, ecc.) al fin® ^ 
cilitare la r icomP^J-
deUe cosiddette 
c i e t à » in un'unica 
nizzazione di massa. ^ 

3) Valorizzazione i 
problematica f e i ^ 
non mediante le ^ ^ 
nali commissioni m > 
nali (che hanno f ^ V 
organizzazioni d e u ^ 
chia e nuova s i w ^ » 
lizzando i soUti «est-
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prelievi di siero del san-
gue), queste dovrebbero 
essere effettuate non so-
lo sui bambini morti o 
malati, ma anche su quel-
lo dei parenti o conviven-
ti in genere. 

Nel caso specifico, qua-
li sono i diversi vantag-
gi di questi metodi? 

L'isolamento del virus 
o del batterio — respon-
sabile della malattia, può 
essere molto difficile; e 

® certamente è molto diffi-
cile — tma volta isoiato 
qualcosa — affermare con 
certezza che si tratti pro-
prio del microbo respon-
sabile E questo perché 
tutti gli organismi — sa-
ni o malati — ospitano 
una enorme varietà di 
batteri o di virus, so-
prattutto nelle vie respi-
ratorie e nell'intestino. E 
tra tutti questi microbi o-
gmino di noi ne ha addos-
so qualcuno che potenzial-
mente può essere danno-
so, ma che nella pratica 
non ci procura alcun dan-
no. Invece quando andia-
mo alla ricerca di sostan-
ze presenti nel siero del 
sangue (anticorpi) — che 
sono prodotti proprio in 
risposta ad una malattia, 
il trovarli in quantità no-
tevolmente aumentata, è 
un segno molto significati-
vo per la diagnosi. 

Quindi in questo caso, 
a mio parere, la ricerca 
sierologica assume una 
importanza preminente. 

Perché è così difficile 
— una volta isolato un vi-
rus 0 un batterio da que-
sti ammalati — dire che 
si tratta proprio di quel-
lo responsabile deila ma-
lattia? 

La difficoltà di stabi-
lire un rapporto di cau-
sa ed effetto tra un mi-
crobo e una malattia è 
stata compresa fin dall' 
inizio della microbiologia 
medica. Dopo ima lunga 
maturazione si è stabili-
to un codice di comporta-
mento che — dall'autore 
che l'ha enunciato circa 
100 anni fa — prende il 
nome di « Postulato di 
Koch » e che stabilisce 
le condizioni die biso^'na 
rispettare in modo inde-
rogabile per raggiungere 
conclusioni sicure. E so-
no: 1) che da tutti i ca-
si di una certa malattia, 
SI deve isolare lo stesso 
microbo; 2) questo micro-
bo deve essere coltivato 
m laboratorio, in colture 
< pure» artificiali (per i 
virus è un procedimen-
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to difficile e qualche vol-
ta impossibile); 3) le col-
ture di questo microbo 
devono essere inoculate ad 
animali di laboratorio e 
si deve ottenere una ma-
lattia sperimentale del 
tutto simile a quella da 
cui il microbo è stato iso-
lato (ci sono virus e bat-
teri che attaccano solo 
l'uomo e quindi il rispet-
to di questa regola è 
spesso molto difficile). 

Visto che determinare 
subito esattamente le cau-
se di ima malattia, può 
essere difficile, cosa pen-
sa si debba fare da subi-
to per salvare i bambini? 

Credo che in qiiesta si-
tuazione (ma si dovrebbe 
fare sempre) — si debba 
non trascurare — soprat-
tutto nei bambini piccoli 
le malattie dell'apparato 
respiratorio. Sappiamo, in-

fatti, che nei bambini in 
età più tenera, le malat-
tie aD'albero respiratorie 
possono sempre aggravar-
si molto rapidamente e 
assumere un decorso ful-
minante. Quando dico di 
non trascurare, ciò signi-
fica che bisogna sommini-
strare a questi bambini 
— ai primi sintomi della 
malattia — un antibiotico 
a largo spettro di azione 
(che colpisce, cioè, molti 
tipi di microbi) onde pre-
venire che l'infezione ini-
ziale — di per sé spes-
so non grave — si com-
plichi a causa dell'inter-
vento dei microbi che nor-
malmente già stanno nel-
l'organismo e che sono 
pr<^rio quelli che tendo-
no a dare le forme più 
gravi di broncopolmonite 
(streptococchi e staffilo-
cocchi). 
a cura di Beppe Casucci 

Napoli: inchiesta sul virus. 
Si aprono le polemiche sui risultati 

delle analisi di Tarro 
Napoli, 17 — La « clas-

se medica » mal reagisce 
alla possibilità che un ri-
cercatore — nel caso spe-
cifico il virologo dott. Tar-
ro ^ possa aver trovato il 
virus che ha ucciso 33 
neonati. Ma quello che non 
digerisce è che dalle ana-
lisi possa risultare che il 
virus « Sinciziale >, sia 
uno dei tanti comuni mi-
crcA)i — conosciuti da an-
n i — e che la vera cau-
sa della morte dei bambi-
ni è la disastrosa condi-
zione in cui vivono ned 
ghetti e la inesistente or-
ganizzazione sanitaria a 
Napoli. 

Una serie di virulente 
polemiche è dimque segui-
ta alla notizia data dal 
primario del reparto viro-
logico del «Cotugno> sul-
l'individuazione del virus 
non più misterioso. 

Al centro manco a dirlo 
il dott. Nocerino direttore 
del Santobono, che affer-
ma che « il tasso degli an-
ticoriH ricevati da Tarro 
è insi^iificante per affer-
mare che i soggetti esa-
minati siano stati colpiti 
daJ virus sinciziale », am-
mette poi che questo vi-
rus « è uno dei più comu-
ni e che può provocare 
broncopolmoniti curabilis-
sime nella quasi totalità 
dei casi >. 

Dopo aver affermato 
che « se Tarro ha vera-
mente scoperto il virus 
avrà il Nobel » si contrad-
dice ammettendo che « il 
virus potrehrfje anche es-
sere il sinciziale, reste-
rebbe però da chiarire 
perché in questo momen-
to c'è un gruppo di bam-
bini che si sono trovati 
in una condizione clinica 
diversa ». A questa do-
manda, però dovrebbero 
rispondere le autorità sa-
nitarie che dovrebbero an-
che riflettere su alcuni da-
ti singolari: una recente 
pubblicazione inglese ri-
porta l'andamento delle 
malattie da virus sincizia-
le nel corso di 6 anni. So-
no stati calcolati 3.000 ca-
si di broncopolmonite di 
questo tipo che ha pro-
dotto in tutto 15 morti. 
Ora i casi sono due: o a 
Napoli — per avere avu-
to 38 decessi ci sono sta-
ti 12 mila bambini am-
malati. o cosa molto più 
probabile, le coffidizioni sa-
nitarie hanno prodotto 
meccanicamente più del 
raddoppio dei morti. Cos' 
ha ^a dire su questo la 
classe medica napoletana? 
E' previsto per oggi l'in-
contro con i virologi dell' 
istituto superiore della sa-
nità, che prenderanno in 
esame i risultati raggiunti 
dal dott. Tarro. 

di professione, cosidetti 
< meridionalisti ») ma pre-
vedendo nello Statuto del 
MLLI anche specifiche 
strutture orizzontali e ver-
ticali meridionali compo-
ste da compagni diretta-
mente impegnati nel lavo-
ro politico e di massa nel-
le realtà del Sud; 

4) Recupero in positivo 
di aspetti politici e orga-
nizzativi ampiamente ve-
rificati, acquisiti e conso-
lidati durante la lunga 
esperienza del movimento 
operaio italiano ed inter-
nazionale. 

Dalla data dell'annuncio 
abbiamo ricevuto (al di là 
di ogni nostra migliore 
aspettativa) molte lettere 
di lavoratori, compagni e 
situazioni interessati al 
problema; gran parte di 
queste lettere ci hanno 
sollecitato un incontro a 
breve scadenza e l'invio 
di documenti ; un solo com-

pagno ci ha comunicato di 
essere contrario all'inizia-
tiva ma di voler conosce-
re ugualmente la nostra 
proposta. 

A proposito delle solle-
citazioni provenienti dai 
compagni che ci hanno 
scritto è opportuno preci-
sare che non abbiamo fun-
zionari o compagni che la-
vorino a tempo pieno per 
il MLLI e pertanto dob-
biamo utilizzare il tempo 
che riusciamo a sottrarre 
ai nostri impegni di lavo-
ro, familiari e personali. 
Pertanto, nell'impossibili-
tà di rispondere rapida-
mente alle lettere, infor-
miamo tutti i lavoratori e 
i compagni che si sono 
messi o si metteranno in 
contatto con noi che molti 
dei quesiti posti e dei chia-
rimenti richiesti saranno 
affrontati nel primo nume-
ro di c Resistenza Popola-
re » (il periodico del 

MLLI) che sarà spedito 
per posta a tutti coloro 
che ci hanno inviato o ci 
invieranno Lire 1000 anche 
in francobolli. 

n primo numero di « Re-
sistenza Popolare » sarà 
pronto per l'inizio di feb-
braio e conterrà: una pre-
sentazione del giornale e 
dello Statuto del MLLI, il 
testo integrale dello Statu-
to dei Lavoratori, una par-
te pratica riguardante i 
principali problemi orga-
nizzativi (tessere, deleghe, 
funzionamento del nostro 
centro provvisorio, ecc.). 

Ricordiamo infine a tutti 
i lavoratori e compagni 
interessati che il nostro 
indirizzo è: Movimento Le-
ghe Lavoratori Italiani -
Ufficio Organizzazione -
Via Venezia n. 21 - 86100 
Campobasso. 

MLLI 
Ufficio Organizzazione 

Provvisorio 

Storia dì Gatto e Montrone, 
insigni esponenti della destra 
dinamitarda di Bari 

Bari, 17 — L'arresto 
di noti criminali fascisti 
del MSI Gatto e Mon-
trone, e quello di un tep-
pista del Fronte deUa 
gioventù Dino Andreassi, 
devono costituire un po-
sitivo punto di partenza 
nelle indagini e negli ac-
costamenti che magistra-
tura, polizia e carabinie-
ri stanno effettuando, in 
modo da garantire la pu-
nizione di questi ed al-
tri pericolosi delinquenti 
missini, resisi responsa-
bili, da dieci anni a que-
sta parte, di una delit-
tuosa serie di traffici il-
leciti, attentati dinami-
tardi, tentati omicidi, ag-
gressioni, minacce di 
morte e di intimidazioni 
ai danni di operai e stu-
denti di sinistra. 

Nel giro di 48 ore si 
è giunto all'arresto di 
Andreassi (assegni falsi) 
ed al fermo di Gatto e 
Montrone, rimasti feriti 
nella casa di quest'ulti-
mo mentre preparavano 
un ennesimo ordigno de-
stinato a seminare morte 
e distruzione in città. Co-
nosciamo bene i crimi-
nali fascisti ora in ga-
lera: da ben nove anni 
Gatto si è reso respon-
sabile di aggressioni ed 
attentati a Mola ed in 
tutta la provincia. 

Egli entra in avan-
guardia nazionale nel 
1970, seguendo un altro 
noto fascista del MSI 
Vito Vincenzo Nardulli, 
ed iniziando presto ad 
aggredire gli studenti de-
mocratici; non tardano 
insieme a fare di Mola 
il bersaglio delle azioni 
criminali contro la sini-
stra. Gatto, fatta amici-
zia con Roberto Briganti, 
Tonino Fiore, Michele 
Maurelli, i fratelli Mossie 
(questi ultimi tre noti 
trafficanti di armi, bom-
baroli, biscazzieri e ta-
glieggiatori) organizza in-
sieme a loro e fa ese-
guire il 20 gennaio del 

-1972 l'attentato in cui il 
compagno Paolo Moccia 
rimase gravemente ferito 
alla gola da due colpi di 
rivoltella; Giuseppe Pic-
colo confermò queste ac-
cuse nel corso del pro-
cesso romano ad avan-
guardia nazionale (gen-
naio 1976). Intanto Gatto 
fuggiva con Maurelli e 
Fusco < in viaggio pre-
mio » nella Grecia dei 
colonnelli. Al loro ritor-
no nril'estate si verifi-
carono attentati incendia-
ri contro sedi di sini-
stra, attentati che parti-
vano già da allora dal 
bar Commercio (ora bar 
Moderno) e che culmina-
rono neU' incendio della 
sede di LC in via Bixio 
e nell'esplosione di una 
bomba contro un monu-

mento a piazza XX Set-
tembre. Il 1973 registrò 
tantissime aggressioni a 
Mola compiute da Nar-
dulli. Gatto. MaureUi, 
Fuma ed altri ai danni 
di compagni e il furto 
accompagnato dal tenta-
to incendio della nuova 
sede di LC di Mola in 
via Boito. 

Alle bombe carta e alle 
provocazicmi varie che i 
fascisti in questione pun-
tualmente garantivano du-
rante veglioni e feste in 
discoteca, seguirono l'au-
todistruzione di due sedi 
missine a Mola; in funzio-
ne di provocazione contro 
Lotta Continua: l'esecuzio-
ne portava la firma di 
Gatto e Piccolo (il primo 
è sempre stato unico pos-
sessore delle chiavi del 
MSI e del parallelo circo-
lo Italia, il secondo poi 
confessò tutto durante il 
processo svoltosi a Roma 
nel 976). NeU'aprile del 
1975 Adreasi e Gatto fu-
rono visti circolare in due 
auto, pare con Montrone e 
altri conosciuti delinquen-
ti della provincia, legati 
agli ambienti dello sfrut-
tamento e della prostitu-
zione, prima che esplo-
desse l'ordigno che pro-
vocò notevoli danni al Mu-
nicipio di Mola. 

Le perquisizioni effet-
tuate a più riprese in ca-
sa di Gatto portarono al 
ritrovamento di armi e 
munizioni, ma ciò non val-
se a mettere il fascista in 
galera. Il dilagare del ter-
rorismo missino a Mola 
portò LC a denunciare 
pubblicamente le conni-
venze tra fascisti molesi e 
noti poliziotti, motivo per 
cui un nostro compagno 
subì un attentato contro la 
propria abitazione il 10 
agosto 1975. Poi nel 1976 
Gatto veniva condannato 
a sei mesi nel processo 
contro Avanguardia Na-
zionale. Nel dicembre '77. 
d < ^ l'assassinio del com-
pagno Benedetto Petrone. 
comparvero a Mola scritte 
del Frante della Gioventù 
con cui si inneggiava al 
suo assassinio. 

Infatti Giuseppe Picco-
lo era da anni intimo a-
mico ed ospite di Gatto, 
NarduUi, Andreassi, Pa-
lumbo, Giannottiello e 
Ciccarone (i neodirigenti 
giovanili del MSI in pae-
se). Gatto, inoltre, è 
sempre stato J'organizza-
tore delle campagne elet-
torali missine, in stretta 
collaborazione con Erne-
sto Maggi, suo intimo a-
mico, e Francesco Piper-
na (U primo è segretario 
di sezione e consigliere 
comunale del MSI, orga-
nizzatore del Fronte della 
gioventù nell'istituto tecni-
co industriale in cui è 
vice preside: il secondo 
è consigliere comunale. 

noto esaltato fascista). Si 
giunge cosi al 1978, al 
fallito attentato dinami-
tardo contro i padiglioni 
del festival dell'Unità e 
poi al 18 settembre in cui 
i fascisti, dopo aver fìn-
to un furto nei locali del-
la loro radio Europa, di 
cui Gatto ,insieme a Mag-
gi, ne era dirigente (ma-
teriale passato negli o-
scuri canali della clande-
stinità rautiana), lancian-
do una bomba contro un' 
edificio che aveva ospi-
tato giovani di sinistra, 
provocandone la totale di-
struzione del balcone, di 
un'auto sottostante, vetri 
rotti e terrore in tutto 
il paese. Gatto fugge e 
non si fa più vedere a 
Mola, se non per incon-
trarsi con Nardulli e gli 
altri camerati per qual-
che minuto la sera del 
31 dicembre. La sua pre-
senza viene segnalata a 
Bari, al quartiere CEP 
e al corso Cavour. Ritro-
viamo Gatto in galera do-
po aver compiuto anche 
l'attentato al PCI di Mo-
la, insieme ad Andreas-
si e Montrone, per una 
bomba che gli scoppia fra 
le mani. 

Ora « i bravi padri di 
famiglia, rispettabili cit-
tadini », Maggi e Piper-
na si lavino pure le ma-
ni, tanto tutti sanno che 
Gatto è un loro intimo ca-
merata e collaboratore. 
Ma si sa, quando scoppia 
una bomba, il fascista non 
ha più la tessera del MSI: 
un copione, questo, già 
vecchio e tragicamente 
ridicolo. E' questo un cur-
riculum criminale la cui 
gravità deve indurre le 
forze veramente democra-
tiche e gli inquirenti a 
stringere il cerchio attor-
no agli assassini fascisti 
e colpirli duramente. Per-
tanto. facciamo un vivo 
appello agli organi di 
stampa e alla magistra-
tura di raccogliere que-
sto intervento e di allar-
gare le indagini sulle at-
tività dei fascisti a Mo-
la e a Bari. Che i fa-
scisti arrestati non esca-
no di galera e che si in-
daghi e si compia nel-
le loro complicità. nel 
mucchio dei loro finanzia-
tori (notissimi commer-
cianti. imprenditori e ap-
paltatori molesi), nel sot-
tobosco dehquenziale che 
li ospita e protegge (spac-
ciatori di eroina e cocai-
na smistate a Fasano. 
sfruttatori deOa prostitu-
zione nella provincia, un 
certo bar Molese che fun-
ziona da bisca clandesti-
na, da luogo di riunioni 
segrete dei fascisti, da 
centro di smistamento di 
refurtiva, droga e asse-
gni falsi). 

I compagni di LC 
dì Mola (Bari) 
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• CONCORRENZA 
Cara Lotta Continua, 
come miti tu chi sei la 
difesa di tutti i problemi 
dei giovani, non IviVi la 
tua voce di fronte all' 
emendamento che vuol 
portare la possibilità di 
andare in pensione a 65 
anni. 

Quanti sessantenni ar-
rivati nel loro bel cadre-
ghino saranno felici di 
continuare ad occuparlo 
per altri cinque anni! 

Noi giovani intanto 
continueremo a fa r do-
mande su domande e con-
tinueremo ad aspettare 
un miracolo. A sessanta 
anni con la pensione si 
può vivere, con niente, 
come noi, no. 

Dovrebbero portare 1' 
età jsensionabile a 55 an-
ni al posto dei 60 at-
tuali e non posticipando 
a 65. Tu che ci hai aiu-
tato tante volte fallo an-
che ora. E' importante 
perché ci stanno toglien-
do posti di lavoro. Gra-
zie. 
Un gruppo di disoccupati 

• SULLA « DEMO-
CRATICITA' » 
DELL'ARCI 

SuUV Unità » di merco-
ledì 27 dicembre, a pagi-
na 11, leggiamo che si è 
tenuto a Ptetoia, nei lo-
cali del CRAL aziendale 
Breaa. il congresso pro-
vinciaie deJi'ARCI. 

L'articolo specifica <iie 
emno presenti rappresen-
tanti ded partiti ipolitici 
(PCL PSI, DP), la FOCI 
rappresentanti delie am-
ministrazioni comunaii e 
provinciali, la CGIL, 1' 
ENDAS, l'associazione Ita-
Ha-URSS, da tega delle 
cooperative, il centro 
« Pesenti » e i « responsa-
biii » delle Case del Po-
polo. 

In questo lungo elenco 
si può notare una cosa: 
non sono menzionati i 
rappresentanti degli iscrit-
ti, « se » questi rappre-
sentanti c'erano. 

Diciamo « se » perché 
noi, un gnq>po <ìi tes-
serat i ARCI, iscritti ai 
circolo « L. Biagind » di 
Pescia. il privilegio di 
poter inviare un nostro 
rappresentante al congres-

so provinciale non l 'ab-
biamo avuto. 

Nonostante avessimo ri-
chiesto piiì volte di esse-
r e awertiiti dn occasione 
del congresso di circolo, 
questo non è aiwenuto e 
noi abbiamo appreso dal 
giornale del congresso di 
Pistoia. 

Ora vorremmo rivolgere 
alcune donnande a l re-
sponsabile del circolo « L. 
Biagini » ai Pescia: chi e 
in base a q i ^ t criteri ha 
•scelto ii rappresentante 
del nostro circolo? Per-
ché siamo stati avvertiti 
del c<Migresso di circolo, 
se questo si è tenuto? 

In attesa di avere una 
risposta rivendichiamo, in 
un momento in cui l'ARCI 
si pone come «strumen-
to di dibattito e lavoro 
per tutto !il movimento», 
spazi di democrazia inter-
na e la ipartecipazione 
<tella base a quelle scelte 
di politica culturale che 
non devono piii essere la-
sciate ai partiti, ma de-
vono diivenire espressione 
della volontà e dei biso-
gni della gente. 

Le «Case del Popolo» 
ncHi devono piiì essere la-
sciate condurre con i 
criteri con i quali si ge-
stiscono i narniiali eserci-
zi pubblici, ma devono 
divenire centrt reali in 
cui si faccia cultajra: at-
tualmente non riescono ad 
offrire altro che tornei 
di briscola, in dispregio 
della cultura e delia stes-
sa ricreazione. 

L'organizzazione dell'at-
tività deve allargarsi al-
la miusica, al cinema, al 
teatro, a manifestazioni 
artistàche, e cosa piìi im-
portante, la scelta dei di-
versi campi d'intervento 
deve essere f rut to di un 
dibattito interno che si 
ap ra anche all'esterno, al-
ile organizzazioni di base 
però, ncHi solo ai partiti. 

• LA 
PARROCCfflA 
DEL SOGNO 

Riprendo il discorso ini-
ziato su « Lotta Continua » 
del 5 gennaio, perché in 
esso dicevo alcune cose 
che tenevo veramente fos-
sero conosciute e discus-
se con i compagni, men-
tre il modo tf presenta-
re l'intervista era indub-
biamente tale da non far-
la leggere o da far la leg-
gere in modo prevenuto. 
Oltre il titolo, che f ra 1' 
altro anche per chi leg-
ge l'intervista non corri-
sponde alla realtà. Io 
stesso « strillo » in prima 
pagina contiene una fal-
sificazione oltraggiosa: 
<• Dom Franzoni spiega 
perché non bisognava sal-

vare Moro » E no! Io ho 
semplicemente detto per-
ché non si poteva fare 
lo scambio; se si poteva 
salvare Moro per altra 
via, per esempio liberan-
dolo o dando almeno de-
gli elementi per indivi-
duare i rapitori, questo 
si doveva fa re a qual-
siasi costo, anche di ap-
parire dei delatori di 
« compagni che sbaglia-
no >. Quello che bisogna-
va evitare era di dare un 
benché iminimo di credibi-
lità politica all'azione del-
le BR. 

Se certi avevano assun-
to questa posizione in no-
me di uno stato che « non 
t rat ta con i criminali », 
noi che abbianno fat to 
una scelta di classe la 
dovevamo assumere per 
coerenza morale. Le BR 
nel t irare fanno una ben 
precisa scelta: ottimi ti-
ratori, per nulla inner-
vositi, sparano su sei uo-
mini, ne uccidono cinque 
e ne « salvano » uno, quel-
lo che conta, quello di 
pregio, quello con cui si 
f a politica. I cinque «car-
ruba » si schiacciano co-
me pidocchi, quelli non 
contano, per la loro vita 
n<Hi si tratta, come non 
si t rat ta per la vita del 
maresciallo De Cataldo, 
aicciso vigliaccamente il 
giorno che le BR formu-
lano i termini della trat-
tativa. 

Considerare questo raid 
un'azione politica è una 
contraddizione per i com-
pagni che hanno fat to una 
scelta di classe o, come 
diciamo noi cattolici, « l a 
scelta degli ultimi ». Non 
per nulla il politico de-
mocristiano Moro ritene-
va giusto trattare, come 
si era trattato in altri 
casi. Moro lo sapeva che 
lo stato borghese è la 
più gran puttana che e-
sista e che media tutto, 
e tratta su tutto. Se lo 
stato non ha trat tato è 
stato perché non gli con-
veniva, o forse perché 
per la prima volta dalla 
parte dello stato c 'erano 
i comunisti che mediano 
molte cose (forse troppe), 
ma non tutte. Il motivo 
per cui i poveri non vo-
gliono t ra t tare con le BiR 
è perché sanno che, se 
le BR sparano, sparano 
sui disgraziati e sui pian-
toni e trattano per i pez-
zi grossi; e questo fa 
semplicemente schifo. Su 
questo amerei discutere 
coi compagni di « Lotta 
Continua » ora che pub-
blicano lettere nelle qua-
li si dice che sono tanto 
vigliacchi quelli che spa-
rano a freddo sui poli-
ziotti. quanto quelli che 
hanno fat to l'incursione a 
Radio Città Futura, per 
cui di fronte a simile 
vigliaccheria non vale più 

' • 'a 

la pena di distinguere f r a 
fascisti e compagni che 
sbagliano. 

Nell'interno dell'intervi-
sta c 'è un grosso abba-
glio, dovuto senz'altro al-
la fretta e non alla ma-
lafede. Circa il movimen-
to di liberazione eritreo, 
io non ho detto che esso 
è cauto verso la politica 
dell'URSS; anzi ho det-
to che questa politica «uc-
cide > il loro movimento 
e le loro conquiste. Di-
stinguendo f r a politica 
deU'URSS e l'URSS, o 
blocco politico-militare che 
l'appoggia (Cuba, Viet-
nam, ecc.) non credo di 
f a re una distinzione bi-
zantina. Sono gii stessi 
eritrei che cercano di di-
stinguere f r a i cubani ed 
i sovietici, ed anche quan-
do parlano dei sovietici 
non fanno in generale un 
discorso di totale equidi-
stanza dai due imperia-
lismi. 

Questo discorso cinese a 
me ultimamente è parso 
debole: molto piiì signifi-
cativo è il discorso dell' 
incentivare il policentri-
smo e le articolazioni che 
ci sono; questo consente 
di dire che Cuba non sem-
pre ha ragione e non sem-
pre sbaglia. In Angola ha 
appoggiato il vero movi-
mento di liberazione na-
zionale e nel Cerno d'Afri-
ca quello sbagliato. La-
sciamo alla libertà dei 
movimenti ed ai processi 
starici di liberazione il 
giudicare se un interven-
to di appoggio dall'ester-
no ad un movimento di li-
berazione è stato opportu-
no 0 erroneo. I dissensi 
possono vivere solo in 
queste articolazioni; se sì 
ricongelano i blocchi sare-
mo pur t roK» tutti costret-
ti ad entrare in qualche 
parrocchia o ad indossa-
re qualche divisa, o <e 
questo è il peggio) a ta-
cere. 

Non entro nel merito 
della battuta suUa sim-
patia per pajja Wojtyla e 
su Eresnev, perché ciò 
che rifiuto è proprio che 
cose che toccano così pro-
fondamente la nostra vi-
ta, le nostre lotte ed i 
prezzi che abbiamo paga-
to, vengano giocate sul ta-
volo della « simpatia ». 
Per me la chiesa ha pro-
blemi gravissimi al suo in-
terno, forse pili gravi di 
quelli dell'Unione Sovieti-
ca. ed ha posizioni inter-
zionali molto più ambi-
gue, per non dire com-
promesse con le peggiori 
dittature. So meglio di al-
tri che la chiesa non è U 
papa e che riesce ad e-
sprimere anche posizioni 
diverse ed articolate, ma 
non accetto che il mondo 
cattolico si riaggreghi in 
base alla pt^olarità ed al-
la carica di sànpatia di 
un papa, senza fare delle 
scelte precise sui contenu-.^. 
ti. 

Termino con una osser-
vazione sul finale dell'in-
tervista là dove dicevo 
che essere comunisti non 
significa avere la verità 
né possedere dei valori in 
assoluto, ma credere in 
un certo tipo di rapporti 
di produzione e di distri-
buzione sociale e di egua-
litarismo. 

Su questa affermazione, 
che indubbiamente andreb. 
be discussa ed approfon-
dita, la redazicaie mi ha 
inchiodato con l 'accusa di 
molti compagni, soprattut-
to di « Lotta Continua s, 
che, mentre criticano 1' 
integralismo comunista, 

non sanno ammettere che 
il comunismo non dà tut-
to, Io personalmente al-
cune cose me le aspetto 
dal comunismo, altre dal 

.femminismo, altre ancora 
dalla fede religiosa. Non 
mi aspetto tutto dal co-
munismo. proprio perché 
il comunismo, quello sto-
rico, non tutto ha dato 
e probabilmente non tutto 
doveva dare. Credere che 
il comunismo dia tutto è 
veramente essere chiusi 
nella più pericolosa delle 
parrocchie, quella del so-
gno. 

(Giovanni Franzoni) 

• DIRITTI 
DELL'UOMO 
E L'AMBIENTE 

lllustTi Presidenti delle 
Regioni italiane, 
l'eccezionale inclemen-

za di questa stagione in-
vernale, t ra gli altri fe-
nomeni negativi, sta pro-
vocando una situazione 
di emergenza anche nel-
la faima oggetto delle 
normative sulla caccia-
gione secondo la legge 
n. 968 del 27-12-1977. 

Lraticolo 12 della suc-
citata legge recitando 
che : 8 Le Regioni pos-
sono vietare o ridurre 
la caccia per importanti 
e motivate ragioni con-
nesse alla consistenza 
faunistica o per soprav-
venute particolari condi-
zioni ambientali, stagio-
nali o climatiche, o per 
malattia, o altre calami-
tà... », prevede appunto, 
in determinate circostan-
ze eccezionali, particola-
ri misure a protezione 
delle specie animali og-
getto deUa regolamenta-
zione venatoria. 

Ciò premesso, poiché 
ricorrono in questo mo-
mento, oggettivamente, 
le condizioni che esigono 
un tempestivo intervento 
dei responsabili delle 
varie Regioni italiane 
competenti in materia, 
invitiamo gli Enti in in-
dirizzo ad informarci con 
cortese sollecitudine, sui 
provvedimenti presi a 

• PRECISAZIONE 

protezione delle specie a-
nimali contro le quali è , 
attualmente aperta la 
caccia. 

Desideriamo ricevere 
copia dei provvedimenti 
che verranno da Voi a-
dottati ai quali sapremo • 
dare adeguato risalto 
nell'opinione pubblica, sia 
per quanto sarà fatto di 
positivo, sia delle even-
tuali recriminabili omis-
sioni. ? 

Provvedimenti questi ;• 
che sono anche doveri I 
giuridici dei singoli, ten- | 
denti, anzitutto, alla con- | 
servazione del patrimonio | 
faunistico e, sotto altro 
aspetto, derivanti da un 
umano civico riguardo 
per la sensibilità degli 
animali al dolore: per cui 
è necessario astenersi da 
vane aggressioni distrut-
tive, e da quei compor-
tamenti di forme e di 
modi, che si appalesano 
di maggiore dolori f a of-
fesa, e soprattutto dalla 
brutalità e dalla crudel-
tà. Misura e limite quin-
di, che hanno U loro 
metro nella utilità; an-
che nel diletto o neHo ^ 
s p o r t . eventualmente, 
purché moderati ed uma-
ni, non ispirati al solo 
barbarico godimento del-
la violenza e del sangue. 

Doveri della Società e 
dello Stato, poi, ad in; 
tegrazione e sostegno di 
quelli dei singoli. 

Lega Antivivisezionist» 
nazionale 

Cari compagni, 
va pinego <5 precisare che il doamiento di 

di Niaijoli sulla crisi regianaie, pubblicato su LfitUt 
Continua di giovedì 4 gennaio, risultava dHeg^bi^ 
in aikimi punti non per l 'analfabetismo dai com-
pagni napoletara, ma presumibaJmente a causa del 
mediiHn telefonico usato .i)er trasmetterlo. ComiHHjue 
e ra chiara la riconferma della nostra scd ta <£ 
ta ofiposizdone aH'attuale quadro politico nazi*»^ 
e regionale in collegamento con i movimiaiti ® 
lotta. 

G-razie e ciao! Domenico Jervcbno 

CATALOGHI PER T E M I 5 

LA SCIENZA OGC^ 
FILOSOFIA DELLA SCIENZA Scienza e r e a l i s m o j" 
Ludovico Geymonat. Epistemologia e storia de" 
scienza di Pietro Redondi. Filosofia dello spazio 
dei tempo di Hans Reichenbach / SCIENZA POL " 
CA E SOCIETÀ' I medici dalle mani s p o r c h e , 
medicina del lavoro di Olivier Targowla. Il 
bambino iperattivo e altri strumenti di c o n t r o l l o o 
bambino di Peter Schrag e Diane DIvoky. Come m" 
re l'altra metà del mondo. Le vere ragioni della fa^^ 
nel mondo di Susan George / STORIA DELLA SCitn 
ZA Scienza, filosofia, politica in Unione Sovieti^ 
1924/1939 di Silvano Tagllagambe. I modelli o®" 
scoperta scientifica. Ricerca sui f o n d a m e n t i c 
cettuali della scienza di Norwood R. Hanson-
cetera ' ^ 

Mtrinelli 
novità e successi in libreria 
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Milano - Processo contro l'ospedale S. Giuseppe 

Se non obietti ti stronco la carriera 
Condannato a quattro mesi per tentata violenza privata padre Onorio Tosini, che minacciando licenzia-
menti aveva «invitato» il personale a fare obiezione sulla legge sull'aborto, giudicata incompatibile con i 
«fini morali e religiosi» che l'ente persegue 

Milano, 16 — Alle ore 
13 di oggi è stata emessa 
dal pretore Nicoletta Gan-
dus, della prima sezione 
della pretura di Milano, 
la sentenza a carico di 
padre Anorio Tosini, prio-
re dell'ordine S. Giovarmi 
di Dio e rappresentante 
legale dell'ospedale S. 
Giuseppe. 

Padre Tosini è stato 
condannato a quattro me-
si e dieci giorni, con i 
benefici di legge, perché 
riconosciuto colpevole di 
tentata violenza privata 
nei confrcmti dei medici 
del S. Giusepfie; infatti, 
nel maggio del '78 aveva 
inviato una circolare in 
cui li invitava a presen-
tare obiezione di coscien-
za rispetto alla legge sull' 
aborto, in quanto, a suo 
dire, incompatibile con i 
«fini morali e religiosi 
dell'ente ». 

E' stato inoltre condan-
nato al pagamento delle 
spese ed al risarcimento 
simbolico, d j miUe lire a 
testa ai due medici che 
l'avevano denunciato. La 
parte più importante di 
questa sentenza è quella 
che riguarda l'invio delle 
copie degli atti processua-
li ad un'istruttoria già a-
perta in pretura, volta ad 
accertare quale sia l'ap-
plicazione della legge nei 
vari ospedali milanesi. 
Questa istruttoria si sta 

già muovendo su tre filo-
ni; atteggiamento degli 
ospedali nell'applicazione 
della legge sull'aborto; 
accertamenti sulle inizia-
tive e sull'atteggiamento 
assunto da parte della re-
gione Lombardia ed in 
particolare da parte dell' 
assessore alla sanità Tur-
ner ; accertamenti suDa 
nuova posizione giuridica 
del S. Giuseppe, per sta-
bilire una volta per tut-
te se si tratta veramente 
di un ente religioso o di 
un ospedale, inserito nel-
l'elenco degli ospedali 
provinciali. Da registrare 
che l'avvocato Melzi, di-
fensore di parte civile, a-
veva chiesto oltre ad un 
risarcimento danni nei 
confronti del coordinamen-
to nazionale per l'appU-
cazione della legge, anche 
l'estensione della denun-
cia al direttore sanitario 
dott. Vota ed al primario 
dott. Comari, ha poi sot-
tolineato come processi di 
questo genere coinvolgano 
e si estendano a tutti gli 
ospedali di . proprietà di 
enti religiosi, che godono 
di sovvenzioni grazie al-
la convenzione stipulata 
con le regioni. 

Il PM Eugenia del Bal-
zo aveva chiesto 7 mesi 
ed il risarcimento dei dan-
ni. Gravissimo, ma date 
le premesse perfettamente 
coerente, l'atteggiamento 

degli avvocati Stella e 
Crespi, difensori di padre 
Onorio Tosini, i quali al 
momento dell'arringa, dopo 
aver polemizzato a lungo 
con l ' aw. Melzi hanno ri-
nunciato aUa difesa giu-
dicando il pretore Nico-
letta Gandus incompeten-
te rispetto alla causa trat-
tata; un atteggiamento di 
grande disprezzo verso un 
« giudice » che caso stra-
no è una donna. 

* * * 

E' la prima volta che 
la legge sull'aborto, da 
quando è stata approvata, 
mostra ufficialmente ed 
in sede giudiziaria, un ri-
svolto che le donne ave-
vano previsto e denuncia-
to da tempo. 

La parte che consente 
ai medici l'obiezione di 
coscienza è indirettamen-
te sotto accusa, per lo 
spazio che essa offre alle 
strumentalizzazioni, come 
si vede bene in questo 
processo. 

Questa vicenda è esem-
plare: padre Onorio Tosi-
ni frate, (peraltro mai 
presentatosi in una udien-
za o al pretore) nella cir-
colare inviata al perso-
nale medico del S. Giu-
seppe, invitava i dipen-
denti non stìo a fare o-
biezione di coscienza, ma 
anche a non rilasciare le 
certificazioni necessarie, 
affinché le donne potesse-

ro andare ad abortire al-
trove. 

Durante l'interrogatorio 
dei medici dell'ospedale 
è emerso chiaramente che 
la circolare conteneva 
pressioni affinché il per-
sonale ospedaliero, da lo-
ro operante, si dichiaras-
se obiettore anche nella 
loro attività in studi pri-
vati? Parecchi medici, tra 
cui anche due pediatri, 
hanno ammesso in aula 
che, se non avessero re-
cepito la circolare come 
una minaccia alla pro-
pria carriera, se non ad-
dirittura di licenziamento, 
non avrebbero firmato le 
dichiarazioni di obieziwie. 

Il quadro è questo: 1' 
ordine S. Giovanni di Dio 
possiede numerosi ospe-
dali in Lombardia e Ve-
neto (tutti con nomi di 
santi!) e in tutti questi^ 
ospedali è arrivata la stes-
sa circolare, in cui la 
legge sull'aborto è dichia-
rata in contraddizione con 
i fini religiosi dell'ente, 
ma solo da Milano è par-
tita la denuncia firmata 
da due medici del S. Giu-
seppe. 

Ieri il dott. Vota, vice-
direttore sanitario del S. 
Giuseppe, ha rischiato 1' 
incriminazione per reti-
cenza : non ricordava 
neanche l'esistenza del-
ia circolare che lui stes-
so aveva distribuito ai 

medici, ai quali, in quel-
l'occasione aveva detto: 
« qui c'è la lettera, rego-
latevi! ». Il pretore Nico-
letta Gandus, con molta 
fermezza e decisione l'ha 
invitato ad uscire per ri-
pensarci e reciqierare la 
memoria, cosa che è pun-
tualmente avvenuta dopo 
qualche minuto. Il dott. 
Vota ha detto di essere 
un obiettore per « vocazio-
ne », ha ammesso di aver 
curato la distribuzione di 
moduli, già compilati, da 
firmare in caso di obie-
zione di coscienza e stam-
pati dall'associazione me-
dici cattolici. 

Le donne presenti ieri 
mattina, considerato quan-
to poteva contenerne la 
piccola aula, erano mol-
te. ma nel pomeriggio e-
rano tutte scomparse. 
Quest'assenza, che deno-
ta giustificata sfiducia nel-
le istituzioni e nella pos-
sibilità di queste di ri-
mediare alle proprie di-
sfunzioni, è comunque pe-
sata molto, in quanto in-
dice di una sfidiKia na-
scosta. 

Ci sembra doveroso fa-
re una precisazaone nei 
confronti dell'avvocato 
Melzi, di parte civile. Nel 
giornale di ieri, a causa 
della fretta c'è stato un 
errore di trascrizione. 

Non è vero che l'av-
vocato Melzi di parte ci-
vile abbia espresso « e-
norme ostilità », mentre è 
vero che l'ostilità più sin-
cera era invece espressa 
dall'avvocabo Stella e dal-
l'avvocato Crespi della di-
fesa di padre Onorio To-
sini; in particolare, la 
caratteristica più spicca-
ta del primo era una 
sconcertante aria di suf-
ficienza e di paternalismo, 
quanto mEii indicativa del 
loro giudizio su una don-
na che, attraverso la lo-
gica, la consapevolezza di 
sé e l'introduzione del 
proprio ruolo di giudice, 
quindi di potere; mai una 
volta ha permesso che 
questo dibattimento si tra-
sformasse in una rissa o 
in una passareUa a bene-
ficio di chi, in malafede, 
l'avTebbe voluta così. 

Michela e Stefania 

E' deceduta Atìtonella. Tutti i siwi amici ia 
ricorderanno sempre con affesbt». I funerali pairtiranno 
da Via Comasina 57 aUe 15 <^gd giovedì 18. 

I compagni deJ ooììettivo di Stadera 

Ec 

Il momento di crisi che 
il Movimento femminista 
sta attraversando, la di-
sgregazione dei collettivi, 
il silenzio di quelli che 
sono rimasti lascia spazio 
alla crociata antiabortista 
della chiesa, che lancia 
l'ennesima scomunica sul-
le donne e spinge, incitan-
do all'obiezione, a restrin-
gere sempre più i già li-
mitati spazi che la legge 
sull'aborto lascia aperti. 

In questa situazione la 
proposta del Partito Radi-
cale di referendum abro-
gativo di alcuni articoli 
della legge ci sembra 
quanto meno criminale. 

Non solo ripropone la fi-
ducia neUe istituzioni e la 
battaglia legislativa che il 
nostro movimento ha più 
volte rifiutato, ma r i p r ( ^ 
ne anche, in caso di refe-
rendum Io schieramento 
^ i partiti che vedrebbe 
il nostro movimento ap-
poggiare una posizione 
»nza essere protagonista 
di una lotta che ci riguar-
w in prima persona come 
donne e che abbiamo sem-
pre gestito senza deleghe. 
L'obiettivo strategico del-
l'aborto libero, gratuito e 
assistito per tutte le don-
ne ha rappresentato per 
noi un obiettivo che par-
tendo dai nostri bisogni 
reali unificava il nsovi-
«nento e Io faceva crescere 
verso la lotta più c o m p i a 
siva per la liberazione. H 
movimento mentre affer-
mava la volontà di libera-
zione, afTemiava anche la 
tetta per la liberazione, 
va oltre questo tipo di si-
stema, che non solo non 
CI permette di liberarci. 

Legge 194 sull'aborto: la chiesa si è mobilitata in massa. I radicali pro-
pongono il referendum. Noi che diciamo? Un intervento da Livorno 

Basta con 
dei tempi 

la storia 
imposti 

ma che (lo sapevamo be-
ne!) non ci darà neppure 
una legge sull'aborto che 
rispecchi in pieno le esi-
genze delle donne. Sape-
vamo che alla richiesta di 
aborto libero, gratuito e 
assistito avremmo avuto 
come risposta dallo Stato 
una legge che sarebbe sta-
ta sempre e comunque di 
compromesso (e per que-
sto rifiutiamo la battaglia 
legislativa e parlamenta-
re). Ma l'obiettivo dell' 
aborto ha fatto crescere 
il movimento! Ma questa 
legge è una deUe tappe 
emancipatone all'interno 
di un sistema democrati-
co borghese che sono indi-
spensabili per la lotta ver-
so la liberazione! 

Non facciamoci una vol-
ta di più (è già successo 
troppo spesso da quando 
è stata varata la legge) 
intrappolare dai meccani-, 
smi istituziwiali (in questo 
caso difesa della legge o 
referendum abrogativo) 
ma non facciamo neanche 
l'errore di farci ancora 
una volta fregare dal di-
scorso dei tempi imposti. 

Non possiamo, cioè, ri-
fhitarci di prendere posi-
zione su ogni cosa « ester-

na » al movimento ma che 
ci coinvolge direttamente 
come donne e come com-
pagne, anche se non è 
prodotto del movimento 
stesso. 

Crediamo opportuno per-
ciò prendere chiara posi-
zione contro la proposta 
di referendum dei radi-
cali. 

Riguardo poi alla propo-
sta di manifestazione na-
zionale (apparsa sul QdL 
del 6 gennaio) pensiamo 
che non si possa prescin-
dere dal problema dell' 
aborto. Sarebbe criminale 
(ancora una volta?) ri-
muovere il problema con 
la scusa dei tempi imposti 
e tornare a contenuti ge-
nericissimi suUa liberazio-
ne. tanto per ritrovarsi in 
piazza a dimostrare che il 
Movimento femminista non 
è morto come tutti si af-
fann2mo a dire. 

Francamente compagne, 
quante di noi si sentono di 
gridare ancora una volta 
che < la liberazione non è 
un'utopia... ». e che « don 
na è bello >? Dopo anni 
in cui abbiamo insistito 
ad affermare il nostro es-
sere soggetti politici in 
quanto donne ci siamo ri-

trovate mute e sbandate 
dopo l'approvazione di 
questa legge perché non 
abbiamo mai affrontato 
complessivamente il rap-
porto che il Movimento 
femminista doveva avere 
con le istituzioni. 

Questo tipo di discus-
sione è rimasta limitata 
a mmnenti specifici (re-
ferendum sul divorzio, e-
lezioni. legge sidl'aborto. 
caso Moro, ecc.) senza 
che il nostro movimento 
abbia mai elaborato una 
strategia complessiva che 
lo rendesse preparato a 
dare ri^)oste adeguate a 
questo tipo di scadenze. 

H problema dell'ab<M-to 
rimane centrale per la 
ripresa delle nostre lot-
te e crediamo che per 
arrivare ad una manife-
stazione che non sia ca-
lata nel niente, sia in-
dispensabile ri^H-endere il 
dibattito sull'aborto sen-
za prescindere daUa leg-
ge (prendendo finalmen-
te ima posizione precisa 
rispetto alla legge) e da 
questi mesi che sono se-
guiti all'approvazione. 

A livello toscano, nella 
manifestazione regionale 
dell'll novembre erava-

mo riuscite a riprende-
re l'obiettivo dell'aborto 
libero, gratuito e assisti-
to (compagne, non fac-
ciamo confusione, questo 
obiettivo non si è svuo-
tato di contenuti, perché 
le donne continuano a 
morire di aborto clande-
stino!), articolandolo tat-
ticamente in una serie 
di richieste alla Regione 
(come ad esempio la pra-
tica del Karman dentro 
gli ospedali e i consul-
twi, la sostituzione degli 

obiettori, ecc.), collegan-
do la nostra lotta a quel-
la dei lavoratori osp^a-
lieri. Perché non bisogna 
neppure dimenticare che 
la lotta delle donne deve 
legarsi ad altre realtà 
di lotta per- avere uno 
sbocco più complessivo. 

Crediamo indispensabi-
le ricucire le esperienze 
di lotta che le compa-
gne hanno portato avan-
ti, soprattutto dopo l'ap-
provaaone della legge, 
negli ospedali e f^ori, af-
finché queste esperienze 
non rimangano isolate, e 
perché con la pratica che 
ci ha sempre contraddi-
stinto nascano dal con-
creto i contenuti per la 
ripresa del dibattito na-
zionale, e per non con-
vocare manifestazicKii na-
zionali su contenuti ge-
nerici slegati dalle lotte. 

Comm. informazione 
del Coli, fenun. livornese 

ROMA 
Il coordinamento nazionale per l 'af^cazdone 

deHa legge 194 sull'int«Tuzd(«e «ieùa gravidanza ter-
rà una conferenza stampa venerdì 19 ^ e ore 11 a 
Roma in via Gamandco 156. per conKHiicare Je 
iniziative politàco-organizzative che verranno prese 
nei prossimi mesi (coorxEnamenti regionali, coswe-
gno nazionale a marzo, e iniziative romane). 

FIRENZE 
Riunione GeEe situdentesse gictvedì 18 alle ore 

16 aUa Facoltà di lettere per discutere suUa mani-
festazione nazionale di sabato. 

TORINO 
La libreria óeHe dorme (di TO) organizza per 

oggi, ^lovwfi 18, aBe ore 20,30 un dibattito axi Fe-
licita Ferrerò sue libro «Un nocciolo di veri-
tà n eoi. La Pìira. 
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L'utopia ha diverse facce, la vitaq 
• «ABBANDONIAMO 

CON CORAGGIO 
LA NORMALE-
RAZIONALITA' 

Sono a Roma da alcuni 
giomL Compro LC, Io met-
to in tasca, ma faccio at-
tenzione a non esporre la 
testata rossa facilmente 
identificabile. Un po' di 
paura? Sì. Se si spara nel 
mucchio, non mi va di fa-
re da bersaglio cĉ  cer-
chietto. 

Però essere costretti a 
nascondere un giornale, è 
riduzione evidente della 
tua libertà. Poi, chi viene 
da fuori non sa nemmeno 
quali sono i punti caldi più 
pericolosi, di conseguen-
za ogni spazio della città 
diventa poco sicuro, sem-
pre devi guardare, stare 
attento. 

Ho Ietto ieri di Alvise, 
nel '77, diciassettenne, un 
•8 po' compagno » e ora un 
« po' fascista ». Due anni 
fa da lasciar vivere ed 
ora da ammazzare, se ra-
gionassimo come i «com-
pagni organizzati per il 
comunismo ». 

L'assurdità è evidente, 
le etichette utili solo a 
pararsi gli occhi per non 
capire e rimanere alla su-
perficie dei problemi. Co-
nosco a Rimini compagni 
che prima del '68 erano 
nella Giovane Italia e mi 
chiedo chi e in nome di 
che cosa, può sentenziare 
condanne di morte, deci-
dendo di escludere che 
un soggetto possa cambia-
re, anche se questo non 
vuol dire che tutti cambie-
ranno. E chi può stabilire 
"che se si cambia entro un 
certo tempo si ha il dirit-
to di restare vivo, altri-
menti si è sparati senza 
tanti problemi? E se uno 
« cambia » a cinquant' 
anni? 

In futuro, le carceri che 
siano del popolo o della 
borghesia, rimangono <;ar-
ceri che non servono a 
rieducare né compagni, né 
fascisti, perciò è necessa-
rio pensare ad altro. Con-
divido altre cose scritte da 
compagni e compagne, pe-
rò ho l'impressione che ci 

siano dei vuoti da riem-
pire con la discussione più 
franca e qualche « timi-
da » proposta. 

Il problema, che raffor-
za alcune posizioni, è che 
in giro ci sono fascisti ar-
mati che uccidono e sono 
pronti a ripetersi. Un 
compagno/a, un po' cono-
sciuto/a ha paura di gira-
re, sostare in una libre-
ria, trasmettere ad una 
radio, leggere tranquilla-
mente un giornale. Noi ri-
vendichiamo il diritto a 
non vivere nel terrore e a 
cambiare, ma loro conti-
nuano ad ammazzare chi 
è già cambiato. Pochi ar-
mati terrorizzano tanti di-
sarmati e con nessuna in-
tenzione di armarsi, dob-
biamo trovare alcune idee 
« forza », altrimenti ogni 
discorso è debole in par-
tenza. Quali? 

Siccome non siamo in 
guerra (credo), la mag-
gioranza dei compagni/e 
non vuole fare la guerra, 
la gente non mi pare vo-
glia fare la guerra, dob-
biamo scegliere di conse-
guenza. Ancora un proble-
ma da chiarire: dobbiamo 
dire chiaramente se la lot-
ta ai fascisti (questo ter-
mine esclusi i « caporio-
ni » credo serva a ben po-
co) include — prevede. 1' 
assassinio — uccisione o 
no. Bene. Io sono per com-
battere (qui, in questo mo-
mento) l'idea — fenome-
no — fascista ma NON ad 
ammazzare, voglio batterli 
politicamente ma non umi-
gliarli, sconfiggerli ma non 
distruggerli. Ecco, chiari-
to queste cose, sono di-
sposto a prendere in con-
siderazione — discutere — 
praticare tutto quello che 
sta oltre. 

Hauti e simili li vorrei 
in galera, non avendo al 
momento altri strumenti 
per renderli inoffensivi. 

Parteciperei ad una 
manifestazione di massa, 
ma... non saprei cosa 
gridare (soliti slogans?) 
per cosa e contro cosa 
manifestare (chiudiamo i 
covi fascisti? MSI fuo-
rilegge?). 

Molto contraddittorio 
(non è sicuramente una 

colpa) mi pare l'inter-
vento di Silvio Viale. Ri-
chiama « all'antifascismo 
militante... una pratica 
che aveva vinto » (a vol-
te ci penso anch'io!), ma 
allora come mai siamo a 
questo punto, e come è 
possibile fare le stesse 
cose se noi non siamo 
più gli stessi? E poi cosa 
vuol dire, gli slogan che 
abbiamo gridato non so-
no solo retorica! Ma al-
lora hanno ragione i 
« compagni combattenti » 
quando dicono che ur-
lavamo tutti insieme pa-
gherete caro pagherete 
tutto! 

Per finire, non ince-
rottarsi gli occhi: la mo-
da, le scarpe a punta, 
i motori i simboli-virili, 
l'aggressività, la pistola 
per sentirsi più forte so-
pra gli altri, non sono 
adesicHie alla vecchia 
idea fascista tradizional-
mente intesa, ma qualco-
sa che c'entra di più 
col consumismo e i miti-
successo della Travolta-
idolatria. 

Noi dobbiamo conti-
nuare a cercare nuovi 
credibili - diversi-valori, 
cercando di abbandonare-
con più coraggio la nor-
male-razionalità, norma-
le-ragione, normale-possi-
bilità, normale-normalità. 

Privio Silvestri 

• TOGLIATTI 
E' VIVO 

Vociamo intia-venire 
sul dibattito che si è 
creato in questi giorni 
sul giomaie a proposito 
dell'antifascismo. A par-
te lo schifo die ed fanno 
certe insinuazioni di A. 
Marcenaro tipo « Se sa-
pessimo i nomi di chi ha 
ucciso Cecchetti, oo«a fa-
remmo? », non riirsciamo 
prcfH-io a capire che co-
sa propongono qoresta o-
ratori delia «pace conti 
nua ». « Compagno » M. 
che cosa vuol dire che 
non vuoi 3a galera per i 
fascisti? Ora che Signo-
relli è •uscito, che Ventu-
ra è stato fatto evace-
re, sarai contento. N<n 

anche non sdamo daccor-
do a pubbUoare il nome 
di Sttgnoreli per farlo sta-
re 3 giorni in galera (lo 
sapevate bene che sareb-
be uscito) solo che per 
nta era nwlto più gicwto 
che SignoreHa pagasse E 
conto a chd con lui Ilio ha 
an sospeso, ossia ^ an-
tìfascisti. 

Pubblicare il nome di 
Si^iorelli è un modo co-
me un altro per impedi-
re che ciò sia fatto. E' 
inutile spiegare il per-
ché. L'evitare la galera 
ai fascisti significa che i 
nostrd monti le violenze 
subite ogni giorno vadano 
assolte? Chissà cosa ne 
.penseresti se tua moglie 
e tuo figlio venissero ag-
grediti davanti al bar dei 
fasci dove « prendono il 
sole ». Li rieducheresti? 
Sei ridicolo! Invece di 
fare il Togliatti degli an-
ni 70 dietro aa ama scri-
vania o ai microfoni dà 
una radio, vieni con noi 
nei quartieri, nelle scuo-
le, dove i fascisti ci so-
no e non si fanno «con-
vincere > ne « rieducare ». 
Sai che cosa vuol dnire fa-
re lavoro politico di mas-
sa dentro ai quartieri do-
ve i fascisti esistoiKi? Si-
gnifica difendere te lotte 
che fai, significa decide-
re chi comanda nelle stra-
de: se i giovani proleta-
ri o i taxisti; ^ sono 
gli antifascisti a dover 
girare con la paura dì do-
versi prendere una re-
volverata o invece i fa-
scisti. Questo non è un 
appello di vescovi, è con-
trollo politico del tenrito-
rio, che passa soprattutto 
per la « pulizia » quoti-
diana dei 'luoghi dove i 
fascisti si vedono, aggre-
gano manovaOanza pario-
lina, si organizzano e par-
tono per compiere atten-
tati e aggressioni di de-
mocratici, e questo ti ob-
biliga a colpire i loro 
punti di ritrovo per far 
•si che diventino delle iso-
le dove solo chi è fasci-
sta abbia la voglia di star-
ci a rischiare la pelle, 
perché chi non lo è, se 

non ha aspirazioni suici-
de dj bar se ne trova al-
tri. Cosi poi non ci sa-
ranno problemi dì errori... 
Aitrimerd;i, caro giornale 
potremmo venire a stare 
tutti in redazione, con la 
porta blindata e i vetri 
antiproiettiM, nelle piazze 
è un casino. 

Noi non siamo d'accor-
do ad uccidere chi non 
c'entra, ma tu ti riferi-
sci pure a dia fascista è 
e non solo a parole. A 
noi risulta che Cecdietti 
era un fascista anche se 
non è certo paragonabile 
a Pistoiesi o a Si@iorel-
li. Forse la morte non è 
stata una punizione giu-
sta, ma ci asteniamo dal 
coro di lacrime. 

Anche di compagno di 
classe di Giaquinto dis-
se che non era un fasci-
sta. Eppure... Peccato 
non avere sotto mano un 
compagno di cSasse di Pi-
stoiesi... magari semina-
va il dubbio. Sa dice di 
fare esplodere le contrad-
dizicmi: bene. Perché 
non dici chiaramente che 
dell'antifascismo non ti 
frega niente? Sai che pia-
cere per Scalfari e Vitto-
rio ZiKXoni! Oggi fare 
il pacifista va di meda, 
e sai die isuccessone... 
Noi invece che le conta-
minazicni dei vescovi non 
le sentiamo; continuiamo 
a dire che contro i fa-
scisti continueremo ad 
essere violenti, che le no-
stre vite sono più im-
portanti dei tuoi pensie-
rini Voitilyani, però ti 
garantiamo questo: siamo 
comunasti, vociamo cam-
biare io stato di violen-
za che regna su di noi, 
in organizzazione dei no-
stri biia^ni, tra cui ^ c -
ca quello di spazzare via 
i fascisti. Se però sei 
convinto che la coesisten-
za tra noi e loro è pos-
isibile, allora aspettiamo 
domenica prossima di ve-

alla marcia per la 
pace indetta dal papa. 
Tnagari in prima fila. Poi 
per « doménica in » c'è 
t e n ^ . Ripensaci e se 

vuoi discutiamone. 
Anna Maria T, 

Maria Pia B., Patrizia B. 
Fabrizietto, Antonio F., 

Giuseppe B., Carlo D. 
(Da ima discussione a 

scuoia). 

• SIAMO DEI 
PESCETTI 
SCEMI? » 

Roma 13-1-79 
Voglio rispondere all'ar-

ticolo pubblicato su LC del 
13-1-79 a pag. 4 dal tito-
lo «Le nostre parole d'or-
dine sono tutte da buttar 
via? ». Dopo l'uccisione di 
Walter Rossi ho parteci-
pato al corteo per le stra-
de della Balduina. Un 
quartiere da sempre nero, 
così si dice. Ho visto del-
le cose incredibili. Gente 
con la paranoia del faz-
zoletto sul viso, slogans 
truculenti (sì proprio quel-
li tipo camerata basco ne-
ro... o se vedi un punto 
nero...) aria da cospirato-
ri la dassica bomba (ca-
tartica, quella del com-
pagno J. G.?) alla sede 
del MSI, Kompagni che 
giocano al servizio d'or-
dine fermavano la gente 
terrorizzata per strada t 
chiedevano i dooumeili 
con l'aria da KOB. 

insomma, come direb-
bero molti, una bella e-
spressione di « antifasci-
smo militante ». I risulta-
ti? Beh quelli forse un 
po' meno belli. La gwte 
si rintanava nei portoni, le 
finestre si serravano, e-
ravamo completamente i-
solati ma, si sa. alla 
Balduina ci abitano i fa-
sci, mica gente fica co-
me a S. Lorenzo e allMa 
ma sì, chi se ne frega, 
mettiamogli paura a que-
sti stronzi borghesi, noi 
dovevamo sfogarci perché 
la rabbia c'era ed era 
molta e dovevamo «foi" 
marci » con quelle parole 
d'ordine. 

Tornando a casa con 1 
autdxjs sentivo i commen-
ti della gente. Che qualun-
quisti, non capivano qua"' 
t'era -giusto ed importan-
te quella tensione che a-
vevamo creato nelle stra-

A V V I S I 

Avvisi ai compagni 
Flrenie. La Federazione DP di 
Firenze si è fatta promotrice di 
UDa sottoscrizione a favore <Si 
RCF affincfié remittente ripren-
da la sua voce di lotta. Noi in-
vitiamo i compagni di ogni si-
tuazione a farsi carico Clelia rac-
colta dei fondi i contributi ven-
gono portati alla redazione del 
OdL in via Pepi 74 /A rosso, fi-
no a sabato 20, ore 10-13. 17-1», 

BARI. Si è costituita una agre-
gazione di -compagni intorno a 
* Lotta Continua per il comuni-
smo ». Il gruppo Si dissocia net-
tamente dalle posizioni del gior-
nale e si riserva di informare 
l compagni sulle propria posi-
zioni in seguito con tutti • mez-
zi che avremo a disposizione. 
Per i compagni che volessero 
mettersi in confatto con noi la 
sede è in Strada dei OottuJa 26 
a Bari Vecchia. Ct riserviamo 
inoltre di illustrare une proposta 
di convegno di massa e nazio-
nale dei rivoluzionari funzionale 
at confronto politico, preceduto 
eventualmente da convegni loca-
li, per ulteriori informazioni; Pi-
no Viesti. via Napoli 3S9-F -
Bari. 
V IAGGIO non organizzato al Car-
nevale di Rio (Compratevi un bi-
glietto d'aereo per il 26 feb-
braio per Rio. arriverete là e 
troverete già tutto pronto. Per 
coloro che volessero andare a 
nuoto corsi gratuiti di mimo. 
Mercoledì e venerdì 21.30, Cir-
colo ENEL, via del Sole, saba-

to 10.30, Centro Danza, piazza 
Signoria 7. 
P.S,: I corsi sono a pagamento 
per disoccupati e per i posses-
sori di tessera di povertà, 
ATC DI BOLOGNA. Per i com-
pagni autoferrotranvieri di Bo-
logna I compagni del Comitato 
politico dell 'ATAC di Roma pre-
gano i compagni dell 'ATC di 
Bologna di far loro conoscere 
il testo dell'accordo respinto del-
l'assemblea dei lavoratori, il te-
sto del nuovo accordo, la piat-
taforma del contratto integrati-
vo. l'impostazione della verten-
za per le competenze accesso-
rie. inviare il materiale, trami-
te raccomandata a Vincenzo Loi 
via M. Maffii 18 - 00157 Roma. 
CARNEVALE FIOREN-HNO. Per 
chi non avesse capito ogni mer-
catedì e venerdì alle ore 21,30 
al Circolo EMEL in via del Sole 
e sabato alle ore 10.30 al Cen-
i lo Danza, piazza Signoria 7. si 
(anno corsi dì mimo gratis e si 
prepara un carnevale grandioso. 
Aderiscono: Arci cacciavite; Arci 
vernice: Arci denti; Arci diavolo; 
Arci diacono; Arci prete Son Si-
gnor Benelli. Enalle, Anal. En-
dasse, Acliltkete e Bim. Bum, 
Barn aliasCgielle, Cisle. Uille 
Partecipano i n'ArcI e putrefatti 
di Trespiano, 

Studio 
VORREI mettermi in contatto con 
tutti i compagni, le comuni, le 
cooperative che agiscono e si 
interessano, e che hanno infor-

nDazioni e materiale (scritto) nel 
campo della biodinamica. Scu-
sate se chiedo troppo ma neir 
articolo ho letto che nel locala 
alternativo di Milano « 11 Ma-
condo • fu tenuto un convegno 
sull'arte di arrangiarsi, dove sì 
è discusso anche della biodina-
mica, se qualcuno ha di questo 
materiale ed altro sarei grato di 
poterlo avere anch'io. Di Giacin-
to Tonino, via Roma 18 - 64010 
Colonnella (TE), tel. 0861-70215. 

Antinucleare 
PER i compagni di Smog e din-
tomi, sembra che anche a Faen-
za si usino carte autocopianli. 
è possibile avere un certo nu-
mero di copie del n. 1 di Smog 
e dintorni per dare un po' di 
Informazione a riguardo. Se si. 
rispondente attraverso il giomaie. 
GIOVEDÌ ' i a a Ivrea nella sala 
delle confèrenze in piazza Otti-
netti ci sar i un incontro dibat-
tito cor» Adelaide Aglietta. sul 
problema della scelta nucleare 
in Piemonte, Ci sarà anche una 
raccolta di firme per il referen-
dum consultivo. 
TUTTI 1 mercoledì ad Ivrea a 
Radio Rosse Torri dalle 17 alle 
18. trasmissione di controinfor-
mazione sul nucleare F M 101.400 
mhz, tel. 0125-46612. 

Musica 
MANTOVA. Sabato 20 gennaio, 
alle ore 21.00, al Palasport. 

concerto di musiche dell'est eu-
ropeo con il Gruppo Folk Inter-
nazionale a cura del Circolo 
Ottobre. 

Avvisi personali 
L'ARTISTA compagno gay Nessu-
no Zero 22 anni ha bisogno per 
vivere di compagni cui esprimer-
si sessualmente per conoscenza 
intima e profonda qualsiasi > de-
vianza J anzi preferenza soprat-
tutto fantasia!!!!, cestinasi re-
pressi ed elero. risponderò a tut-
ti meno a giornalisti e curiosi, 
rispondere tramite annuncio su 
LC. 
CERCO, a Bologna, negozio o 
studio, o camera insomma un 
posto dove poter studiare e la-
vorare [anche con altre com-
pagne). Scrivere o telefonare a 
Cristina Brugnoli, via Risorgi-
mento 77/A, Castel S. Pietro 
Terme - Bologna. 
IL M I O problema è che mi sen-
to infinitamente diverso da tutta 
la gente che mi circonda (com-
presi 1 cosiddetti compagni) e 
quindi non riesco piij a comu-
nicare con nessuno. C'ò a Fi-
renze e dintorni una ragazza che 
è nella stessa situazione e vuo-
le provare ad uscirne? Telefona-
re alle ore dei pasti allo 055-
697379 e chiedere di Marco. 

Collettivi 
1 COMPAGNI /E di un collettivo 
di Donoratioo (Livorno), stanno 

effettuando attività di controin-
formazione sulle droghe. Chiun-
que voglia mettere del mate-
riale a disposizione, o si vo-
glia mettere in contatto con i 
compagni, può scrivere a: Col-
lettivo Controinformazione, via 
Aurelia 145. 57024 Donoratico 
(Livorno) 

Opposizione operaia 
SABATO 20. c / o circolo Lumi-
giana. via Sammartinizza (vicino 
stazione Centrale) in coordina-
mento opposizione operaia di 
Milano, invita i compagni pro-
motori di iniziative e coordina-
mento di opposizione operaia 
delle altre città, ad un incontro 
nazionale in preparazione del 
convegno nazionale opposizione 
operala. 
MILANO. Giovedì alle ore 21 al 
Centro Sociale Lunigiana. via 
Sammartini. coordinamento co-
mitati opposizione operaia. 
MILANO. Sabato 20. alle ore 15 
in via Sammartini 33, al Centro 
Sociale Lunigìano. riunione dei 
Comitati Operai dell'opposizione 
per discutere e organizzare l'as-
semblea Nazionale dell'opposizio-
neOperaia da tenersi a Milano 

Pubblicazioni 
PUBBLICAZIONI: discese copna-
ra. scrìtti di: disoccupati, impie-
gati. studenti, casalinghe, cassie-
re. attrici, benzinai, insegnanti, 
operai. E' uscito 11 secondo nu-

mero. In vendita a Milano. ^ 
ma in tutte le librerie e a lo-
rìno a Teatro Cabaret Voltaire 
ABBIAMO aperto una I f ref '^J^ 
compagni, per i compagni, f ^ 
lo sviluppo delle lotte proletai? 
e per la controinformazione " 
classe. Veniteci a trovare, 
tetevi in contatto con noi: 

mei-

i o m a " blamo riviste, teoriche, g". 
di movimento e libri < l ' ? 9 " ' J l 
nere. Libreria Centro di uoci^ 
mentazlone « Quarto Stato 
S. Nicola 40. AVERSA (CE) 
EDITORIA della Comuna - -
Teatro Laboratorio titoli d i s ^ 
bili. Serie: Quaderni di C o f f l ^ 
Balres: n. 1) Pather Theatre (" 
le maschere). 124 paM-' . ^ 
3.000; n. 2) La tecnica dell a n j 
re. 200 pagg., ' i ^ 
Cultura potere creatività. ì ' ^ j r 
gine, lire 3.000. Serie S u ^ 
mento d'Informazione 'o,. 
vista di teatro - organo o^^ 
nione della Comuna): n. H „ 
tro e disintegrazione sociato^,. 
2) La Comuna Baires a vem „ 
Un intervento teatrale 
19781; n. 3 Stanislavski, 
Artaud e i 30 anni d e ^ ^ 
Theatre. pagg 52. We ^ ^ 
bonamenti Mie 10.000. Serie 
temas de La Comuna, OJ^^^, 
bile un solo titolo JP^'jgg.. 
La Comuna in Europa 
lire 2.000. Serie: IFIT (o^^^J^io-
ìnformazlone del PITI; '"®r„xipe(i-
ne Intemazionale Teatro inuK-^ 

dente): n. 1) tire 1 po-
lire 1.000; n. 3) lire ure 
tere e creatività 88 PfSj'azio-
2.000. Per ricevere 
ni della Comuna Baires ^ ^ 
Laboratorio, basta inviare 

Bairw 
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t^uotidiana anche 
de con le bocce e gli 
sguardi truci. 

Ricapitolando, noi belli, 
giusti, incazzati e rivolu-
zionari, loro, la gente, fa-
scista, borghese, codarda 
e qualimquista. Che stra-
no. ma noi non doveva-
mo... i pesci... l'acqua... è 
strano. 

La Baldioina è sempre 
nera, compagni e compa-
gne ne sono morti ancora 
molti e noi sempre più 
incazzati coi nostri do-
gans sui quali continuiamo 
a formarci sempre di pili. 
Di questo passo diventere-
mo addirittura stagionati 
come il formaggio. Poi c' 
è qualcuno che credendosi 
più rivoluzionario degli al-
tri non grida solo gli slo-
gans. ma butta le bocce, 
no, lui « risponde alla vio-
lenza con la violenza >, e 
allora magari sale su una 
macchina, passa di corsa 
davanti ad un bar di fa-
sci e spara sui primi che 
vede. Ancora però per 
fortuna non è provato che 
siano stati dei compagni 
a sparare anche se poco 
importa questa speranza 
a J. G. e quanti come lui 
si riconoscono in certe i-
dee. Peccato che a morire 
sia stato un ragazzino qua-
lunque, pensate, uno che 
sarebbe potuto diventare 
un compagno, che avrebbe 
potuto avere le nostre spe-
ranze. A scuola, in classe 
avrebbe potuto incontrare 
della gente, parlare con 
loro, capire, maturare. Ci 
sarebbe stato certamente 
un momento prima o poi 
in cui avrebbe dovuto di-
fendere i suoi diritti, si 
sarebbe trovato con altri. 
E invece è morto. 

La casalinga o il ragio-
niere della Balduina sicu-
ramente erano stati scossi 
dalla morte di Walter, ma 
nessuno si è curato d'an-
darci a parlare, di capi-
re le loro paure, d'andar-
ci a conoscere, e adesso 
sono ancora più chiusi 
nel loro qualunquismo te-
descotto sempre più be-
cero e. attenzione, sempre 
più tedescotto. 

Ho dei pesci rossi a 
casa. Quando gli do da 

mangiare vengono a gal-
la e mangiano voracemen-
te, quasi violentemente. 
Sono un po' stupidi, ven-
gono a galla e abboccano 
per un sacco di tempo an-
che quando muovo le di-
ta sulla vasca senza dar-
gli niente. Degli amici 
crudeli si divertono a far-
li sfiancare in questa ri-
cerca senza frutti. Ve l'ho 
detto, sono pescetti un po' 
stupidi (anche gli amici 
però!). 
PS - Avete notato come 
non ci va di parlare del 
fascista ammazzato dalla 
polizia? 
Ciao a tutti. Massimo 

• SONO UNA 
DISSIDENTE 

Roma ,13 gennaio 
Compagni, sono lette-

ralmente rimasta ag-
ghiacciata dagli ultimi 
avvenimenti ma partico-
larmente dagli atteggia-
menti di molti (troppi) 
compagni (li chiamo 
compagni non per una 
elargizione ma perché 
effettivamente loro sin-
ceramente ci credono) di 
fronte a tutto quello che 
è accaduto a Roma. A 
.volte credo di essere ca-
duta da un altro mondo, 
di essere una povera il-
lusa, con i suoi dubbi 
troppo grandi sulla vi-
ta, sul suo valore e sul-
la morte. Lo so da me 
che questi dubbi « cosmi-
ci » non aiutano minima-
mente a risolvere o a 
sbloccare situazioni cosi 
« terra-terra », però è un 
fatto che me li pongo e 
rivendico il diritto di o-
gnuno ad avere i suoi 
dubbi e ad esprimerli 
senza che per questo 
venga tacciato di catto-
licesimo e addirittura di 
fascismo. 

La goccia che ha fat-
to traboccare il mio va-
so di tolleranza è stato 
il « dibattito » che stanno 
trasmettendo a Onda 
Rossa sull'uccisione di 
quel ragazzo a Talenti. 
Ad un certo punto non 
ce l'ho fatta più e ho 
dovuto tirar fuori tutta 

la rabbia e il dolrare an-
che nell'ascolt^e certi 
discorsi. Riconosco la mia 
vigliaccheria nel non a-
vere telefonato subito e 
nell'usare il giornale co-
me l'unico mezzo per e-
sprimermi, mantenendo 
un comodo anonimato. E' 
la stessa vigliaccheria, 
la stessa paura di esse-
re aggredita dagli altri, 
che mi ha impedito fino 
ad ora, dopo quattro an-
ni di militanza (oddio 
che squallido modo di 
definire quattro lunghi 
importanti anni jtella 
propria vita ma tant'è...) 
di prendere parola alle 
assemblee di movimento, 

-quando mi ribolliva il 
sangue di collera, di im-
potenza. 

Non sopporto la faci-
loneria che permea gran 
parte degli atteggiamen-
ti dei compagni. Ad e-
sempio, sono stata al 
corteo delle donne e a 
parte lo stato d'animo 
di estraneità che mi sen-
tivo, sentendo niolte 
compagne gridare il lu-
gubre « camerata basco 
nero.. » e altro, mi sono 
chiesta insistentemente, 
quante di loro sarebbe-
ro state poi capaci di 
farlo realmente. Non è 
questo un tranello per 
prendere in castagna tut-
ti quelli che non fareb-
bero mai nulla di simile 
soltanto che mi doman-
do: è giusto sorvolare 
su problemi, dubbi che 
si hanno su certe «pra-
tiche politiche »? Perché 
non vengono fuori, per-
ché non se ne parla col-
lettivamente invece di ri-
petere squallidi luoghi 
comuni e parole tozze 
che non hanno dietro 
quasi niente e nessuno? 
E se questi miei dubbi, 
e dico per esperienza 
che non sono solo miei 
ma di molti altri com-
pagni che conosco, sono 
realmente derivati da 
una particolare estrazio-
ne di classe, come la 
mia medio-borghese, co-
sa porta la rimozione 
continua di questo baga-
glio culturale che ci por-

Al̂  giornale sono arrivate molte lettere sul « fatti di 
Roma ». Ne pubblichiamo alcune tra le più diverse, 
ognuna esprimente una piccola o grossa parte di 
realtà. Le pubblicliiamo còme al solito, senza com-
mento, non perché siano oggetto di giudizio, ma per-
ché siano oggetto di riflessione 
tiamo dietro, questo rin-
negamento della propria 
matrice borghese? E 
ammesso che io non pos-
sa o non voglia rinne-
garla quale può essere 
l'apporto che io, come 
borghese, posso portare 
alla lotta di classe, alla 
lotta per il comunismo? 

Ma, infine, qual'è la 
cultura borghese, nel 
senso, esiste un'altra cul-
tura realmeìtte alterna-
tiva. una cultura p<^0-
lajre. autonoma dai mo-
delli e dai messaggi cul-
turali borghesi? 

Non ho una risposta e 
so per certo che non è 
possibile, né giusto che 
io la trovi da sola la 
verifica collettiva rima-
ne. in mezzo a questo 
marasma di dubbi, forse 
l'unica certezza. Da que-
sta radio, tra le tante 
frasi allucinanti (quali 
« Non ce ne frega un / 
cazzo se "quello" che è 
morto era un fascio o 
no», oppure, «A nessu-
no di noi verrà mai in 
mente di commuoversi o 
piangere su quello che è 
morto » e via delirando). 

Ce n'è stata una che 
reputo tra le più assur-
de, un « compagno » che 
telefonava dice tra l'al-
tro, in riferimento a una 
telefonata (che non ho 
sentito) di dissenso e di 
critica a queste posizio-
ni, afferma: < Certa gen-
te non deve proprio par-
lare, semina il "germe 
del dubbio" tra i compa-
gni ». Questa forse è 1' 
idiozia più grossa, ma 
quel che è pericoloso è 
che questi rigurgiti di 
stalinismo becero siano 
applauditi da chi detiene 
in mano uno strumento 
come la radio. 

U'ultima cosa e scusa-
te se ho preso tanto spa-
zio. Diciamo che sono 
una dissidente; qui si 
misura la sincera posi-
zione libertaria e demo-
cratica dei compagni, 
perché le critiche alle 
« purghe » verso 1 dissi-

denti dell'Est non siano 
vuote manifestazioni di 
solidarietà parolaia, co-
mode quando si fanno in 
casa d'altri e fastidiose 
quando te le trovi aU' 
interno. 

Un saluto vero a tutti 
quelli che pensano an-

cora. Loretta di Roma 

• NOI CHE 
PRATICfflAMO 
LA LOTTA 
ARMATA 

Scrivo questa lettera 
perché so che LC è let-
ta da un buon numero di 
compagni. Ho appena fi-
nito di leggere l'interven-
to di Andrea Marcenaro 
su LC di domenica 14 
gennaio, la prima rea-
zione è di rabbia forse 
un po' di schifo, poi di 
ostentata noncuranza (si 
sa tanti son fatti o finiti 
cosi). 

Invece no voglio dire 
gridare quello che mi dif-
ferenzia da « compagni » 
come te, Andrea. Questo 
tuo appello alla difesa 
della vita, questo tuo ri-
chiamo ingenuamente pa-
raculo alla madre, que-
sta tua assoluta ottusa in-
distinzione tra assassinio 
e azione rivoluzionaria è 
troppo banale, prepolitica, 
da maggioranza silenzio-
sa, per essere in buona 
fede; vuoi mettere le ma-
ni avanti, ostentare un 
attimo di indecisione pri-
ma di scegliere la via 
della delazione. Non cer-
care di scusarti. 

C'è chi sceglie la via 
della lotta, della rivolu-
zione, della guerra, sì 
della guerra a questo sta-
to, alle sua istituzioni, al-
la sua violenza, ai suoi 
mandanti ed esecutori, c'è 
chi come te sceglie di 
stare dall'altra parte, ma 
non violentare, non di-
sprezzare la vita. le scel-
te anche sofferte e dolo-
rose di quanti come me. 
hanno deciso di lottare e. 
non solo con le par^l.e. gli 
psicologismi, le ambigui-
tà contro questa società 

che ci uccide anche così, 
anche facendo si che tu 
scriva queste cose. Noi 
paghiamo .rischiando quo-
tidianamente la vita, la 
galera, i nostri affetti, la 
nostra gioia, comunque 
presente e irriducibile, di 
vivere e di amare. Pra-
ticare la lotta armata con-
tro questo stato è una 
necessità, una via obbli-
gata per chi non si iden-
tifica con esso. 

E noi la pratichiamo 
con tutta la forza, la de-
terminazione rivoluziona-
ria. ma anche e soprat-
tutto con tutto il nostro 
amore, la nostra tenerez-
za, il nostro bisogno di 
interezza, con tutta la vio-
lenza di cui siamo capa-
ci nel rivendicare sempre 
in ogni atto il nostro di-
ritto all'eversione. Per a-
more di conoscenza devi 
sapere che non sono più 
tanto giovane, che sono 
una donna, che l'unico fi-
lo rosso della mia esi-
stenza è un rapporto one-
sto e rivoluzionario con 
me stessa, che è stato 
difficile operare questa 
scelta, strapparmi alle te-
naglie dell'ambiguità com-
pagnesca. della pur faci-
le integrazione, agli agi 
emancipatori e voler an-
dare avanti. E devi sa-
pere anche che in questo 
momento sono felice, che 
vivo cose belle, che i miei 
bisogni sono emersi e ci 
rispondo e per farlo non 
posso non evertire, che 
non ti odio pur sapendo 
che tu e altri come te vi 
preparate a denunciarci, 
a barattarci in cambio 
della vostra presunta tran-
quillità, tutta intema all' 
ordine borghese. Un ab-
braccio a tutti i comu-
nisti combattenti die i la-
ger di stato hanno sot-
tratto alla nostra gioia di 
vivere insieme, esistiamo 
anche con loro e per lo-
ro. Marta 

P.S.: Dubito che pub-
blicherete questa lettera, 
se ritenete di svolgere an-
cora una funzione mili-
tante dovreste farlo. 

A V V I S I 

llts 

gno bancario o vaglia postale 
indirizzate a Daniela Tambu-
u L " " Commenda 35 -
Milano. Comuna Ba.res Teatro 

^ E N I C a 14 gennaio presso la 
LG di Oristano, si è 

^ I t a una riunione a carattere 
r i o n a l e . 1 compagni di vane 
situazioni hanno ritenuto oppor-

dibattito allar-
n ^ snche alle situazioni che 
^ rappresentate. Lo stru-

^ "" bollettino re-
gionale. non escludendo natural-
a s i ^ i " " ' ^ momenti di dibattito 
assemieare. Pertanto tutte le va-
r e Situazioni organizzate e tut-

1 compagni interessati posso-
^ inviare loro contributo alia 
stesura del bollettino entro la 

; semaio. Vanno bene in-
le^enti sia collettivi che indivi-

" ' " a -̂ ealtà sarda, le cen-
•rai: nucleari, la situazione ope-
raia sull'analisi politica, sul di-
oanito ,n corso nella sinistra ri-
manrtf"®'''®- Se possibile 

già battuti 
- - matr ce tipo sarda e un po' 
a w.tii per le spese. Invia.'e 

c ^ , / - ^ sezione di Oristano. 
^r stano s, impegnano alla stam-
pa e distribuzione 

Teatro 
C ^ E N Z A . Venerdì 19 gennaio. 

" " e n a Itstia. avrà 
I ^ o lappeni.ig di oaroie, rac-
^ • 1 2_s e proteste. « Lo gno-

. __ fittatore • presentato 
€ Suova imma^'na-

zione », per la regia di Franco 
Dionesalvi. Ingresso libero. Lo 
spettacolo fa parte di una serie 
di manifestazioni che nei pros-
simi giorni effettueranno tutti i 
gruppi culturali della città in ap-
poggio alla lotta per la riaper-
tura del cinema, per la riassun-
zione dei nove operai del cine-
ma senza lavoro da un anno, e 
per l'affidamento della gestione 
culturale del locale al Comitato 
dei circoli culturali. E' impor-
tante che tutti i compagni del 
movimento participino attivamen-
te. 

Riunioni e attivi 
IL COORDINAMENTO doce.lti 
precari di Catania chiede di rin-
viare al 27 e 23 gennaio r 
assemblea nazionale prevista 
per il 20 e 21. Si attendono co-
municazioni dalla segreteria tec-
nica. 
MILANO. 3 partire da giovedì 
18 gennaio nella sede della 
Soc. Coop. Il Girasole in Via 
Monti 32. Milano, si terrà un 
corso di agricoltura biologica. 
11 corso sarà organizzato m due 
turni: il primo, daye 18.30 alle 
19.45, ed 11 secondo, dalle 21 
alle 22.15. Vedrà la partecipa-
zione di studiosi nel campo e 
di alcuni degli agricoltori im-
pegnati nella sperimentazione del-
le diverse tecniche. Il corso du-
ra «ino ad aprile e costa 15 000 
lire, oppure L. 1,500 a ierione. 
COOR. INQUILINI I Piantar Cam-
polongo » Milano. Vogliamo pren-
dere contatti ec-i altri inquili-

ni della stessa proprietà per a-
prire una trattativa comune. Tel. 
02-468940. Lucia 
TORINO. Venerdì 19 assemblea 
provinciale dei delegati per l'in-
tesa sul contratto degli enti lo-
cali. Per discutere come arri-
varci in maniera organizzata, è 
convocata per mercoledì 17 in 
Corso S. Maurizio 27, la riu-
nione di tutti i compagni del-
la categoria. 
UNIVERSITÀ-
E' COriVOCATA a Roma per il 
18 e 19 gennaio ad una riunio-
ne del Coordinamento Nazionale 
dei Docenti Precari dell'Univer-
sità per discutere su questo-
Odg: 1) nuovo decreto Pedini 
in esame in commissione alla 
Camera del 17 gennaio; 2} con-
troriforma dell'università: 3) ini-
ziative di lotte: 4) assemblea 
nazionale di lavoratori dell'uni-
versità e degli studenti per feb-
braio. 
AREZZO. Venerd 19 alle ore 21 
presso la sede di DP si nuni-
raono ì compagni per decidere i 
contenuti del primo numero del-
la rivista finalizzata in primo 
luogo alla costruzione della ra-
dio. 
STO cercando indirizzi di co-
mun. agricole residenti in In-
ghilterra o di singole persone 
appartenenti ad esse. Scrvere 
a Calanchi Mara via Battisti 8 
41010 Piumazzo (Modena) 
MILANO. Sabato alle ore 15 al 
Centro sociale Lunìgiar.a, via 
Sammart.r, 33-bis (dietro la sta-
zione). riunione nazionale dei 
promotori dell'assemblea naziona-
le operaia da tenersi a Firenze. 

SARDEGNA. Nuova Sinistra do-
menica 21 alle ore 9,00 ad Ori. 
stano, in vico Solferino 3, in-
contro regionale di tutti i com-
pagni che sono interessati alla 
presentazione di Nuova Sinistra 
alle elezioni regionali di giugno. 
C'è stato un altro ncontro a Ca-
gliari dove erano presenti solo 
i compagni ^del Campidano. Si 
invitano i compagni del sassa-
rese e del nuorese ad interve-
nire. Alex Langer telefona su-
bito allo 0783-72597 dalle 14 al-
le 15. chiedendo di Giorgio. 
PAVIA, Giovedì 18 alle ore 21,00 
sala del Broletto dibattito sulla 
Cambogia dopo gli ultimi avve-
nimenti, interverranno Massimo 
Pinchera e Enrica Callotti Pi-
schei. 

LAVORATORI e precari della 
scuola. 11 convegno nazionale si 
tiene a Roma, all'università, au-
la magna del rettorato, sabato 
20 e domenica 21 gennaio con 
Inizio alle ore 15,30. Il coor-
dinamento del Veneto si tiene 
a Padova, venerdì 19 alle ore 
16.30, Palazzo Bo'. intersindaca-
le. portare soldi per il volantone. 

Compravendita 
CASA a Bologna cerchiamo ur-
gentemente di almeno 3 stanze 
preferibilmente delia lotta per r 
equo canone ci penseremo noi. 
Chi ci può aiutare con informa-
zione, suggerimenti ecc. ecc. 
Telefona ai 5897724. Grazie (vuol 
dire che si litiera una casa qua 
a Roma che potrebt)e interes-
sare) 

Tossicomanie, 
MILANO. Sabato 20 manifesta-
zione alle ore 15,30, con cor-
teo. partenza da piazza Fontana 
a piazza Vetra contro lo spac-
cio della « Polvere d'Angelo ». 
detta anche c pillola della pa-
ce • e per l'apertura immediata 
dei centri sanitari per tossico-
mani in tutte le zone di Milano, 
FIRENZE, Venerdì alle ore 17.30 
aula 3 di lettere si riunisce il 
collettivo controinformazione di 
LC. Odg: pubblicazione di un 
documento e proposta di un'as-
semblea sull'eroina. II collettivo 
di controinformazione si trova 
il lunedì e il venerdì alle ore 
17,30 all'aula 3 di Lettere 

Cinema 
IL CENTRO Polivalente di Cultu-
ra € Re ArtCì » in collaborazione 
con il Cineclub c Terzo Occhio » 
di Bari organizza la prima ras-
segna cinematografica, nei locali 
del Centro Polivalente, v,a Ison-
zo 101 - Bari. Detta rassegna 
comprende 12 films. con due 
proiezioni settimanali, per ulte-
riori informazioni rivolgersi pres-
so la sede del centro tutti i po-
meriggi dalle 18.00 in poi esclu-
so il lunedi. La rassegna avrà 
inizio mercoledì 17 gennaio. 
IL CIRCOLO Culturale Cinemato-
grafico '79. aderente a Nuova 
Radio Cecina Popolare orgapiT-
za un ciclo di proiezioni cine-
matografiche presso il Palazzet-

to dei Congressi (piazza Guer-
razzi - Cecina). Questa iniziati-
va parte dalla necessità di svi-
luppare un'attività culturale or-
ganica nel nostro paese tenuto 
conto delle carenze in tale cam-
po. Con questo ciclo di prole-
zioni ci prefiggiamo di iniziare 
un discorso con tutti coloro che 
credono a tali stimol. Nel futu-
ro prevediamo l'organizzazione 
di concerti, spettacoil teatrali, 
dibattiti, conferenze e tutte quel-
le forme culturali d'avanguardia 
e non. Chiediamo la partecipa-
zione anche attiva sia per or-
ganizzare che per proporre pro-
grammi che avranno una periodi-
cità mensile. Chiunque sia in-
teressato può rivolgersi agli a-
mici del « Cineclub B '79 i . Il 
programma di gennaio-febbraio 
avrà il seguente svolgimento. 
Venerdì 19 gennaio, ore 21,30: 
Il terrorista, di G. De Bosio, con 
G. Maria Volontè: venerdì 26 
gennaio, ore 21,30: La città del 
sole, di G. Amelio, con Giulio 
Brogi: venerdì 2 febbraio, ore 
21,30: Le ragazze di Capoverde, 
di Dacia Marami; Venerdì 9 feb-
braio, ore 21,30: 6 cartoni ani-
mati, di Bruno Bozzetto. L'in-
gresso è riservato ai sol: soci. 
Le tessere si possono ritirare 
presso: Nuova Radio Cecina Po-
polare. via Petrarca l-A: Libre-
ria Rinascita, via Don Minzoni 
15, edicola Turini Ernesto, piaz-
za della Libertà [pensilina auto-
bus). Le informazioni sui pros-
simi cicli di proiezioni saranno 
date tramte la stampa ed anche 
tramite la posta. 



^ M i m K f f l i l f 
IRAN 

In provincia si muore ancora 
L'esercito spara ad Ahvaz e ad Arak: 17 morti; un violentissimo terremoto, forse provocato da un'esplosio-1 
ne nucleare sotterranea in URSS, distrugge tre villaggi a sud di Mashad: circa mille morti, più di mille feriti f 

Teheran, 17 — La truppa e la poMzda hanno aiper-
to oggi il fuoco in due città dell'Iran contro gruppi 
di dto»stranti che intridevano celebrare la partenza 
de31o scià Mohammed Reza PaWevi, avvenuta ieri. 
Secondo notizie giunte a Teheran, diciassette perso-
ne sarebbero morte nidie due città ed un'altra ven-
tina -sarelAero rimaste teite. 

Alcune fonti hanno rife-
rito che le truppe e la 

i poKzia hanno cominciato 
a sparare verso le nove 

i locali di stamane neHa 
città petrolifera meridio-

; naie di Ahvaz. Durante 
: ^ gli scontri alcuni veicoli 

militari sarebbero stati 
incendiati non si sa per 

I quale motivo i militari e 
I gli agenti avrebbero co-
t minciato a sparare. 

Gli altri Hicidenti sono 
avvenuti, secondo altre 

, . fonti, nella città occiden-
k ' ' tale di Arak, dove i di-

mostranti avevano abbat-
tuto una statua dello scià. 

A Teheran, invece, la 
situazione si mantiene cal-

i ma, ma tesa, soprattutto 
i in vista di una grande 
\ • manifestazione in pro-
; • gramma per venerdì su 
, invito del leader religioso 

ayatollah Khomeini. 
Solo ieri sera la guar-

ii dia imperiale ha sparato 
alcun colpi in aria per 

i; disperdere grupj» di di-
mostranti che si stavano 

i avvicinando al palazzo 
imperiale di Niavaran, re-
sidenza invernale dei so-
vrani dell'Iran. 

Ieri il comando della 
legge marzdate nella ca-
pitale aveva diffuso un 
comunicato nel quale si 
invitava la p<^Iazione a 
non seguire « certi oppor-
tunisti » che attaccavano 
i mflitari. 

II comunicato precisava 
che le truppe avrebbero 
continuato a sorvegliare 
gli edifìci pubblici e le 
installazioni e ringraziava 
la popolazione per « es-
sersi comportata saggia-
mente » negli ultimi gior-
ni. 

Secondo un portavoce 
militare a Teheran, il co-
lonnello Arthur W. Fineout 
capo di stato maggiore dei 
consiglieri militari ameri-
cani in Iran, è morto « ac-
cidentalmente » ieri nella 
sua abitazione. 

II portavoce ha aggiun-

to che la morte di Fineout 
« non è assolutamente il 
risultato di un atto crimi-
noso o di un'azione terro-
ristica ». 

Da Parigi l'ayatollah 
Khomeyni in un messag-
gio al popolo iraniano ha 
annunciato l'imminente a-
pertura di un processo 
c<Hitro lo Scià e la rapi-
da entrata in funzione del-
l'assemblea costituente e 
del governo provvisorio. 

Il messaggio contiene i-
noltre un appello al popo-
lo affinché continui a lot-
tare con gli scioperi e le 
manifestazioni, contro la 

lidarietà con il p ( ^ l o ira-
niano, nel quale si affer-
ma che la partenza di 
Mohammed Reza Pahlevi 
è soltanto un «primo pas-
so positivo », ma che «la 
vittoria del popolo irania-
no non è ancora garanti-
ta ». Il comunicato denun-
cia poi « il carattere il-
legittimo del governo Bak-
tia-r » sottolinea « il carat-
tere essenzialmente popo-
lare e • nazionale » della 
lotta in atto in Iran e met-
te in guardia gli occiden-
tali contro « semplificazio-
ni affrettate ed orientate 
che mettono in antitesi le 
forze politiche, laiche e 
democratiche e il movi-
mento religioso». 

Infine il presidente Car-
ter ha avuto oggi una lun-
ga riunione alla Casa 
Bianca col vice presidente 
Walter Mondale e con 

niana alla luce dei suoi 
xdtimi drammatici svilup-
pi: la partenza dello Scià 
dall'Iran per una «va-
canza » che potrebbe tra-
sformarsi nell'esili© a vi-
ta in USA, i'I voto di fi-
ducia del parlam«ito ira-
niano al governo Baktiar 
e la dichiarata intenzione 
dell'ayatollah KhomesTii di 
tornare a Teheran per 
formare un governo prov-
visorio. 

Secondo autorevoli fon-
ti, sarebbe stata anche di-
scussa la delicata situa-
23008 del cosiddetto pro-
gramma per le scorte pe-
trolifere. II programma, 
già in ritardo sui tempi 
prefisM, ha subito infatti 
un duro colpo dato che di-
versi fornitori di grezzo, 
dopo il blocco delle espor-
tazioni petrolifere irania-
ne, hanno ridotto o armul-

Ancora un terremoto 

monarchia e « il governo 
usurpatore » di Shapour 
Baktiar. Infine, l'ayatollah 
si appella alle forze ar-
mate affinché cessino di 
sostenere lo Scià e ai gio-
vani affinché collaborino 
con quella parte delle for-
ze armate « che si è già 
imita al popolo, per evi-
tare il caos ». 

Le affermazioni fatte 
ieri dall'ayatollah subito 
dopo la partenza dello 
Scià dall'Iran riecheggia-
no oggi esattamente in un 
comunicato diffuso dall' 
AFASPI, l'associazione 
francese d'amicizia e so-

il suo consigliere di politi-
ca estera Zbigniew Brze-
zinski dedicata a diversi 
problemi sul tappeto. No-
nostante la mancata dira-
mazione di un comunica-
to, negli ambienti della 
capitale si crede di sape-
re che la discussione è 
stata dedicata in partico-
lare alla situazione ira-

lato le forniture destina-
te alla -s Strategie Petro-
leum Reserve ». Secondo i 
piani il programma, del 
costo di 25 miliardi di 
dollari, dovrebbe assicu-
rai;^ entro il 1965 una ri-
serva di un miliardo di 
barili di greggio, obieUi-
vo che ora si fa quanto 
mai lontano. (.ANSA) 

A causa dello sciopero dei lavoratori dell'Italcable 
oggi non ci è stato possibile metterci in contatto con 
1 nostri inviati a Teheran e a Parigi. Gli sviluppi del-
la situazione iraniana sono stati pertanto seguiti solo 
tnunite i dispacci d'agenzia. 

Mentre a Teheran ed in tutto l'Iran anche per oggi 
sono in programma manifestaziOTH e cortei par fe. 
steggiare la partenza dello scià, un grave disastro si 
è abbattuto martedì sera -sulle popolazioni della prò- .a 
vincia di Mashad: un violento terremoto ha raso a l ' | 
suolo tre villaggi a sud della città santa. 

Secondo i giornali ira-
niani, óltre mille persone 
sono morte ed almeno al-
tre mille sono riTnaste fe-
rite a causa del sisma 
che ha raggiunto i 6,8 
gradi della scala Richter. 
Il bilancio delle vittime 
non è ancora definitivo, 
ed i soccorsi sono resi 
particolarmente difficili 
dalla inaccessibilità della 
zona colpita dal terremo-
to. Le autorità religiose 
di Mashad si sono im-
mediatamente mobilitate 
per portare i primi aiuti 
e per organizzare tutta V 
opera di soccorso alle po-
^azioni sinistrate: de-
cine di mullah e di ci-
vili sono partiti dal ca-
poluogo regionale con au-
tocarri carichi di viveri, 
coperte e tende. 

Uno strano destino 
sembra far sì che molti 
dei momenti di partico-
lare tensione politica di 
questo paese siano ac-
compagnati da scosse di 
terremoto: così accadde 
il 16 settembre, una set-
timana dopo il massacro 
del « venerdì nero » a 
piazza Jaleh, così di nuo-
vo ieri l'altro « poco do-
po che l'aviogetto con a 

bordo Reza Pahlevi e l' i 
imperatrice Farah Diiw J 
era decollato per la cit-
tà egiziana di Assuan*^ 
come riporta l'inviata ' 
dell'ANSA, quasi a voler 
insinuare il dubbio sct-^ 
tile che queste catastrofi" 
« naturali» siano um'^ 
specie di castigo divino 
per il trattamento riser-
vato al sovrano dal suo 
popolo. Ma forse il 
stino c'entra poco: come 
l'altra volta il direttore 
dell'osservatorio di Bo-
chum, in Germania Fede-
rale, mise in relazione il 
terremoto in Iran ad ma 
esplosione nucleare sot-
terraTiea del 15 settem-
bre in Siberia, oggi giun-
ge notizia che l'osservo-
torio di Hagfors, nelle 
Svezia centrale, ha regi-
strato un movimento tei 
lurico probabilmente pro-
vocato da un'esplosione 
nucleare sotterranea nel 
l'URSS: l'esplosione cor-
risponde ad una scosso 
di intensità pari a W 
gradi della scala Ritcher 
(cioè poco meno deU'it-
tensità del terremoto re-
gistrata in Persia), ed è 
stata localizzata a Nord 
del Mar Caspio. 

(ANSA) - Teheran. 17 — 11 ministro aegli 
esteri iraniano Ahmad Mir Fendereski ha ri-
mosso dall'incarico otto ambasciatori, fra i 
quali quello in Italia, per una presunta mancan-
za di esperienza politica. 

L'ambasciatore iraniano a Washington Ar-
deshir Zahedi (figlio del generale che nel 
'53 destituì Mossadeq con un colpo d'i stato) ri-
tenuto un uomo <forte» dello Scià si è dimes-
so mentre l'ambasciatore iraniano in Australia 
ha lasciato l'incarico per raggiunti limiti di età. 

I diplomatici iraniani rinrosso dai loro in-
carichi sono gii ambasciatori in Brasile, Na-
zioni Untìe, Ckian Bretagna, Danimarca, Siria. 
India, Francia e quello in Italia Shojadoin 
Shafa. 

Londra, 17 — CaHaghan 
ha presentato il suo nuo-
vo piano, un compromes-
so tra la sua ormai ab-
bandonata «disciplina sa-
lariale» di aumenti non 
superiori al 5 ijer cento 
e le richieste dei sinda-
cati. 

Il piano di Callaghan 
-w è così formulato: 1) au-

mento di 15,50 sterline 
(circa 26.000 lire) men-
sili ai lavoratori che 
guadagnano meno di 300 
sterline al mese (circa 
500.000 lire); 2) maggio-
ri poteri alla commissio-
ne prezzi per un piij ef-
ficace controllo di que-
sti ultimi, come richie-
sto dai sindacati; 3) più 
equilibrio tra le retribu-
zioni del settore pubblico 
e di quello privato. 

CaHaghan spera di rag-

GRAN BRETAGNA 

Callaghan disposto a trattare sugli aumenti 
Il governo laburista conserva la fiducia e rivede 1 limiti imposti dalla 
« disciplina salariale » 
giungere un accordo con 
le « Unions » al piìi pre-
sto possibile in modo da 
affrontare le elezioni po-
litiche, previste per il 
prossimo autunno in un 
generale clima più diste-
so e togliere così un' 
arma formidabile al par-
tito conservatore. 

L'opposizione non è riu-
scita però a far cadere il 
governo. Benché minori-
tario, Callaghan ha po-
tuto giovarsi dei voti dei 
Nazionalisti scozzesi per 
ottenere ia maggioranza. 
Gli scozzesi hanno vota-

to a favore di Callaghan 
per evitare che una sua 
sconfitta potesse provo-
care nuove elezioni ge-
nerali, cosa che avrebbe 
causato il rinvio del re-
ferendum sull'autonomia 
della Scozia (e del Gal-
les). 

Secondo il Financial 
Times, le zone più colpite 
dallo sciopero dei camio-
nisti sono quelle nord-
occidentali e centrali del 
paese, dove oltre 50.000 
persone sono state mes-
se in cassa integrazione. 

La « British Leyland » 

oggi chiude il suo im-
pianto di Cowly, sospen-
dendo 5.000 operai e la 
produzione dei modelli di 
alcune autovetture. Que-
sta notte sarà fermata la 
produzione dei modelli 
« Mini > e « Allegro » e 
8.000 operai saranno co-
involti. La British Ley-
land ha annunciato che 
entro due o tre giorni 
saranno messi in cassa 
integrazione 20-25. (XH) suoi 
dipendenti. 

La situazione dell'indu-
stria siderurgica è peg-
giorata: la British Steel 

ha annunciato che entro 
la fine della corrente 
settimana sospenderà sei-
milacinquecento operai in 
seguito alla chiusura dell' 
impianto di produzione di 
stagno nel Galles del 
Sud, cosa che bloccherà 
la produzione dell'indu-
stria dello scatolame con 
conseguenze anche per 
quella alimentare. 

Margaret Thatcher, lea-
der dei conservatori, ha 
lanciato ieri ai Comuni, 
durante il dibattito sulla 
situazione nazionale, uno 
dei suoi più pspri attac-

chi contro il governo la-
burista. per il modo 
deguato » con cui è stai 
affrontato l'ondata 
scioperi. 

La Thatcher ha accu-
sato Callaghan, in P® 
ticolare, di non aver sa 
puto o voluto fermare 
azione «devastatrici 
cosiddetto « picchettaS^ 
secondario », attuato 
camionisti s c i o p e r a n t e ' 
confronti deUe fabbnc^ 
non coinvolte d i r e t t a ^ 
te neUo sciopero, ^ 
che sta bloccando la P 
duzione industriale. 

La leader conse^^_ 
ce ha ribadito la n e ^ 
sità di ridurre il 
dei sindacati e di » 
tare la possibilità di s» 
pero nei settori ^ f ^ u ^ 
della vita naz ion^^" ] 
che dichiarare lUeg^ 
«picchetti secondari»- . 
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